
 

 

 

 

Linee Programmatiche 

Amministrazione Comunale di Cosenza 

 

 

Consiliatura 2016/2021



 

 

PREMESSA  

 

 

Le linee programmatiche sono strutturate all‟interno di un‟architettura concettuale mirata 

al rispetto dei seguenti parametri:  

 

 identificazione certa degli obiettivi dell‟azione di governo locale; 

 classificazione per progetti-obiettivo (P.O.) delle strategie amministrative; 

 utilizzo di indicatori oggettivi per la misurabilità, verificabilità e confrontabilità dei 

risultati attesi; 

 

 

Il documento prevede due teatri programmatici di riferimento : 

 

- azioni di completamento e rigenerazione di progetti posti in essere dal Sindaco 

Occhiuto nella precedente consiliatura; 

- azioni di progettazione di nuove attività amministrative da promuovere e realizzare 

nel corso della consiliatura  2016-2021. 

 

 

 

 

 



 

AZIONI DI SISTEMA   

 
 

 

1. Consolidamento del percorso di risanamento finanziario e organizzativo 

2. Cosenza città d‟arte, del turismo, della bellezza, delle Piazze monumentali 

3. Rafforzamento dell‟identità storico-culturale del territorio e valorizzazione dei suoi 

luoghi, mestieri, botteghe storiche 

4. Valorizzazione della Leggenda di Alarico 

5. Cosenza tra valorizzazione dei quartieri e rigenerazione urbana delle periferie : la 

Città dello Sport, la Città degli Itinerari Enograstronomici, la Città delle Piazze 

Mercato 

6. Valorizzazione turistica del distretto enogastronomico di Donnici  

7. Prolungamento di Viale Parco nelle direttrici Rende e Castrolibero 

8. Welfare e Sociale: verso un nuovo Patto di solidarietà  e inclusione 

9. Realizzazione della Cittadella dell‟Economia Sociale e Solidale 

10. Scuola e Città per una comunità educante: al via il progetto Apprendere la Città - 

Apprendere in Città 

11. Restituire la città ai pedoni: le varianti per il decongestionamento del traffico urbano 

e la pedonalizzazione degli spazi urbani 

12. Trasporto veloce e Trasporto Pubblico: la mobilità sostenibile e gli Hub intermodali  

13. Obiettivo 80% di raccolta differenziata e avvio progetto di riciclo/riutilizzo dei rifiuti 

14. Promozione di nuovi eventi attrattori per il rilancio delle attività produttive 

15. Approvazione del nuovo piano strutturale comunale: dopo 40 anni nasce il PSC di 

Cosenza 

16. Completamento delle grandi opere pubbliche avviate nella precedente consiliatura  

(Ponte Calatrava – Planetario – Piazza Bilotti)  

17. Costruzione del nuovo stadio “Luigi Marulla” 

18. Costruzione del nuovo Campus Ospedale 

19. Realizzazione del Parco Fluviale 

20. Ottimizzazione delle risorse idriche degli acquedotti Merone, Zumpo, Timpafusa per 

finalità salutistiche e per la produzione di energia idroelettrica 

 



 

 

BILANCIO E TRIBUTI 
Azioni specifiche 

 

Il 9 gennaio 2013, grazie alla svolta voluta dall‟Amministrazione Occhiuto, il Consiglio comunale di 

Cosenza ha approvato il Piano di Riequilibrio Finanziario, contenente azioni e misure finalizzate ad 

evitare il dissesto finanziario dell‟Ente, ereditato dalle precedenti amministrazioni così come 

evidenziato nelle relazioni della Corte dei Conti. 

Giova inoltre ricordare che, grazie anche alle anticipazioni di liquidità del DL salva imprese, è stata 

azzerata l‟imponente mole debitoria ereditata, pari a circa 150 milioni di euro, e che la situazione di 

cassa, al 31.01.2016, risultava positiva per circa 1 milione di euro consentendo, dopo ben nove 

anni, la non utilizzazione delle  anticipazioni di tesoreria. 

Date tali premesse, gli obiettivi di bilancio e tributari che si assumono nel presente programma 

politico amministrativo sono: 

• l‟anticipazione dei risultati previsti dal piano di riequilibrio. La scadenza del progetto di 

risanamento, inizialmente prevista per il 2022 può essere infatti  raggiunta entro l‟esercizio 

del 2018. Le prime performance positive registrate e l‟atteso miglioramento dei dati relativi 

alle percentuali di riscossione e recupero evasione dei tributi comunali rappresentano gli 

strumenti grazie ai quali Cosenza può rientrare, entro pochi anni, tra i comuni cosiddetti 

“virtuosi”; 

• abbassamento della pressione fiscale e l‟innalzamento dei livelli di sostegno economico ai 

ceti in difficoltà. L‟aumento dei livelli di riscossione e le politiche di lotta all‟evasione 

consentiranno il raggiungimento di tale obiettivo; 

• riduzione sino a un massimo del 20% della Tari grazie alla crescita della percentuale di 

raccolta differenziata (Obiettivo 80% di raccolta differenziata); 

• riduzione dell‟IMU  dall‟attuale aliquota del 10.04 sino al 9.8 grazie alle politiche contro 

l‟evasione e l‟elusione fiscale; 

• il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal piano permetterà una riduzione dell‟aliquota 

irpef dall‟attuale 0.8% allo 0.6% 

 

 



 

 

LE GRANDI OPERE  

Azioni specifiche 

 

La scelta strategica di puntare su grandi opere urbanistiche ed architettoniche, di interventi 

destinati cioè a restituire dignità, attrattività e senso di appartenenza alla cittadinanza, continua 

a rappresentare una delle scelte di base della nostra cultura governativa.  

Il nostro programma prevede innanzitutto che la città di Cosenza, dopo ben 40 anni, provveda 

ad approvare rapidamente il suo nuovo Piano Strutturale Comunale ponendosi obiettivi 

importanti di assoluta limitazione dei volumi di nuove costruzioni private puntando, piuttosto, 

su ristrutturazioni, riqualificazioni e rigenerazione sociale. 

Ecco perché oltre all‟impegno attivo per il completamento delle tre grandi opere avviate nel 

corso della precedente consiliatura ( Piazza Bilotti, Planetario e Ponte di Calatrava ) si è deciso 

di puntare su nuove realizzazioni destinate a modificare significativamente l‟assetto urbanistico 

e sociale di altre aree della città. Si tratta di opere non più destinate al centro della città bensì 

ai quartieri periferici, come ad esempio nel caso della costruzione del nuovo Stadio “Gigi 

Marulla” piuttosto che alla realizzazione del Nuovo Ospedale Campus con la sua proiezione 

di “coinvolgimento” delle aree collinari a sud della città. 

 

GRANDI OPERE   

Il nuovo PSC (Piano Strutturale Comunale) della città di Cosenza 

Dopo 40 lunghissimi anni finalmente sarà approvato il nuovo Piano Strutturale della Città di 

Cosenza. Il nuovo PSC, fortemente ispirato dall‟obiettivo del “consumo zero di suolo”, risulta 

strutturato intorno alle seguenti variabili di programma: 

1. protezione, recupero e potenziamento delle componenti naturali esistenti  
2. messa in sicurezza del territorio con l‟esclusione dall‟edificabilità delle aree sensibili  
3. tutela del territorio aperto e rurale ed incentivazione dell'attività agricola 
4. riequilibrio ambientale anche attraverso il rinnovo urbanistico/edilizio in ambito urbano 
5. promozione di politiche e azioni per l‟uso compatibile delle risorse e l‟efficienza energetica  
6. azioni di riqualificazione e rinnovo integrati del patrimonio edilizio ed urbanistico, sia nella 

città di antica formazione che in quella di recente formazione 



 

7. Promozione delle partnership pubblico privato per i processi di riqualificazione 

8. Azioni di rigenerazioni destinate ad integrare: 

- nuove dotazioni di spazi e servizi pubblici 
- qualità edilizia e dell‟abitare 
- sostenibilità energetica 
- inserimento di nuovi usi e funzioni  
- luoghi per l‟esercizio della partecipazione e della cittadinanza attiva 
- facilitazione della possibilità di accesso al bene casa per giovani e le categorie 

protette 

 

 

 
GRANDI OPERE   

Lo Stadio “Gigi Marulla”  

Un grande disco luminoso che emerge e si stacca, come forte elemento prospettico, incastonato su 
una grande piazza a due livelli. Questa sarà la prossima importante opera pubblica sulla quale 
punteremo: il Nuovo Stadio “Gigi Marulla”, il simbolo assoluto del calcio rossoblu. 

 

Il calcio è un importante strumento di marketing e promozione del territorio, su cui è necessario 
investire. Ora che abbiamo riportato Cosenza al centro dell'attenzione con opere di riqualificazione 
e con tanti eventi, dobbiamo insistere con azioni che possano potenziare la vocazione turistica 
della città con grosse ricadute in ricchezza sul territorio, per la necessità che abbiamo di creare 
lavoro e nuova occupazione. Già pronti i primi schizzi progettuali con la definizione dei volumi e 
delle funzioni. Avrà una capienza di 20 mila spettatori, con percorsi accessibili per i disabili e zone 
dedicate in ogni area. La pista di atletica sarà eliminata. Nel primo anello, sotto le tribune, zona 
dedicata al merchandising e alla vendita di prodotti artigianali ed enogastronomici locali. Previsti 
salotti vip e sala stampa super attrezzata. All‟interno anche un Museo dedicato alla storia del 
Cosenza, dove saranno esposti i trofei, le maglie dei calciatori più importanti, foto storiche. Un‟altra 
zona sarà invece adibita a ludoteca per i più piccoli, per offrire un servizio ai tanti genitori. Due 
piazze: una in parte interrata per il parcheggio attrezzato e verde, sfruttando le differenze di quota 
da Piazza Bergamini a Viale Magna Grecia, che ospiterà circa un migliaio di auto; l'altra in 
superficie, pedonale e unita all'attuale piazza Bergamini, da dove emergerà la grande architettura 
a disco (luminoso con cambio colori nelle ore serali) del nuovo Stadio. Le auto attraverseranno su 
via degli Stadi la piazza soprastante grazie ad un sottopasso, in modo da collegare in quota la 
piazza pedonale del nuovo Stadio con Piazza Bergamini.  

E‟ allo studio anche la possibilità di utilizzare lo stadio per allestimento di spettacoli e concerti, 
grazie anche alla copertura che verrà assicurata all'occorrenza da tensostrutture a velarium. 



 

All‟esterno un‟ampia piazza pedonale a disposizione dei cittadini, ospiterà anche alcune sculture 
artistiche. La riduzione della struttura e una più efficace distribuzione dei posti consentirà ai tifosi 
di avere una visuale della partita ottimale da ogni punto, con una distanza dal campo di gioco dai 7 
ai 9 metri, e contribuirà a creare un forte spirito di sostegno alla squadra. Dobbiamo garantire al 
Cosenza anche un campo di allenamento adatto per metterla in condizioni ideali per poter fare 
bene. Una struttura efficiente e di forte connotazione identitaria, di grande qualità architettonica, è 
fondamentale per la squadra, per la promozione della città e per la riqualificazione fisica e la 
rigenerazione sociale del quartiere di San Vito.  

 
 
 
GRANDI OPERE   

Progetto Nuovo Ospedale Campus 

Le città si pensano. E tra i grandi progetti per la nostra città c‟è anche quello del nuovo ospedale 
dell‟Annunziata. E‟ il Comune, infatti, l‟ente deputato a pianificare lo sviluppo del suo territorio 
mentre alla Regione spetta il compito della realizzazione. Noi non rinunciamo al nostro diritto di 
programmare uno sviluppo sostenibile del territorio in cui siano tenuti in considerazione i diritti 
fondamentali dei cittadini, in primis il diritto alla salute. 

 

E‟ intollerabile e vergognosa la situazione in cui versa ormai da tempo l'ospedale civile di Cosenza,  
in cui i medici e gli infermieri sono costretti a lavorare senza mezzi e senza sosta, in condizioni che 
mortificano le loro professionalità, mentre i pazienti sono costretti a ricevere cure in condizioni di 
disagio fisico e psicologico, spesso senza un minimo di privacy. Accanto a questa esigenza, bisogna 
anche pensare a non svuotare la città da funzioni vitali come accadrebbe spostando l‟ospedale in 
una zona periferica. 

Altrimenti poi in futuro avremo pezzi di città abbandonati e lasciati al degrado. 

Il progetto che abbiamo pensato per il nuovo ospedale dell‟Annunziata prevede non la 
ristrutturazione del vecchio, ma il recupero funzionale e la realizzazione di nuove strutture. Sarà un 
ospedale integrato nella collina che porta dal centro città fino al Mariano Santo, con un parco 
costruito al posto dei vecchi edifici degli anni Settanta e realizzato come campus universitario di 
Medicina, con alloggi per i medici e tanto verde, un grande edificio per il Nucleo di cure primarie 
che si allarga, in un‟architettura a terrazze, dalla struttura dove attualmente si trova il plesso di 
Malattie infettive e si espande, passando di reparto in reparto, fino a collegarsi con il Mariano 
Santo che ospiterà i reparti meno legati agli interventi di emergenza. Nel frattempo è necessario 
risolvere nell'immediato i problemi gravi gestionali che esistono, come abbiamo fatto già nel corso 
della mia sindaca tura, con un‟ ordinanza nella quale chiedevo l‟immediata assunzione di personale 
ospedaliero per alleviare le gravi difficoltà in cui versava l‟Annunziata. Un grande progetto, 
preparato nell‟ambito della rassegna culturale di Invasioni di Architettura che avremmo dovuto 
presentare alla città prima che mi costringessero a lasciare il Comune prematuramente, e  che oggi 
vi proponiamo in queste schede. Non è un libro dei sogni, ma una proposta concretamente 
realizzabile nei prossimi anni, se tornerò ad essere sindaco di Cosenza, con il vostro sostegno.  



 

La strategia dell‟intervento intende agire su tre fronti: la riqualificazione e riconversione funzionale 
in verde attrezzato di parte dell‟area dove sorge l‟Ospedale per restituirla alla città; la creazione di 
un nuovo Polo Ospedaliero unico che sia collegato all‟Ospedale Mariano Santo; il recupero del 
complesso edilizio principale degli anni 30‟. 

Nello specifico, il progetto di Riqualificazione ed ampliamento dell‟Ospedale Civile dell‟Annunziata 
prevede la demolizione parziale dei padiglioni posteriori al nucleo del 1939 e la riconversione a 
parco cittadino dell‟area attualmente occupata dall‟Ospedale. Il recupero e la rifunzionalizzazione 
del complesso principale da trasformare in laboratori di ricerca e primo nucleo di una nuova 
Facoltà di Medicina. 

Il nuovo Polo Ospedaliero sorgerà sulla collina a Ovest dell‟attuale Ospedale. Alla sua base si trova 
attualmente il reparto di malattie infettive, che verrà demolito in prima fase e ricostruito per 
accogliere il nucleo dedicato al pronto soccorso e alla diagnostica. Proprio il Pronto Soccorso risulta 
essere un punto strategico dell‟itero progetto visto il delicato ruolo di collegamento trasversale che 
si troverà a svolgere tra il nuovo Polo e l‟edificio originario e le funzioni di interazione ed 
accoglienza nei confronti della città. 

Questo spiega la sua collocazione in corrispondenza del Viale della Repubblica e la volontà di 
creare una piazza /strada pedonale in superficie oltre al simultaneo interramento del traffico in 
quel tratto.Il nuovo polo conterrà unità funzionali ospedaliere che attualmente si trovano nel 
“vecchio” ospedale, poliambulatori, diagnostiche specialistiche, e tutti quei servizi che possano 
facilitare l‟interazione tra la popolazione e l‟ospedale stesso. Il nuovo tessuto urbano finalmente 
può ricollegarsi all‟Ospedale Mariano Santo, dove è previsto il nuovo polo Oncologico. 

 

 

Le fasi di progetto 

La riorganizzazione del Polo Ospedaliero è pensata come un processo per aggiunte progressive, in 
cui ad ogni fase corrisponde la dismissione e sostituzione di porzioni per ambiti funzionali 
omogenei. 

La creazione di un collegamento diretto tra l‟Ospedale dell‟Annunziata e l‟Ospedale Nuovo permette 
di mantenere in funzione la struttura durante l‟intero processo realizzativo, al fine di ottimizzare il 
rapporto costi /benefici. Alla fine del processo, questo collegamento diviene inoltre il ponte di 
collegamento diretto tra il Campus e l‟Ospedale. 

A partire dalla creazione del nuovo pronto soccorso, che si attesta sull‟asse di Viale della 
Repubblica, la dismissione dell‟ospedale esistente da avvio alla realizzazione del nuovo ospedale 
lungo il crinale della collina, fino al completamento con le ultime degenze a monte ed il 
collegamento con l‟Ospedale Mariano Santo. 

La rimozione progressiva delle strutture presenti coincide con la trasformazione dell‟area in un 
parco attrezzato. In primo luogo il progetto prevede la realizzazione di servizi rivolti agli studenti 
ed alla comunità, incrementando la qualità urbana di tutta l‟area limitrofa. 

In seconda battuta il progetto prevede la progressiva riconfigurazione di un nuovo fronte urbano 
lungo Viale della Repubblica con l‟introduzione di funzioni che consolidino l‟identità di Campus 



 

Universitario (studentato, residenze speciali per medici, infermieri, ricercatori, etc.). Ulteriori 
funzioni (uffici, commercio, residenze) saranno definite in relazione alla formulazione del modello 
finanziario alla base dell‟intero intervento. 

 

 

 

GRANDI OPERE   

Avvio sperimentazione programmi di autorecupero di edilizia sociale 

In linea con le principali esperienza di auto recupero edile attualmente in corso in alcune città 
italiane, saranno implementati percorsi di ristrutturazione a fini di edilizia sociale.  

Si procederà alla creazione di partenariati tra autorecuperatori e portatori di competenze negli 
ambiti tecnico edilizio, sociale e della comunicazione. La specificità di tali programmi risiede nel 
coinvolgimento dei futuri abitanti gli immobili alla realizzazione degli interventi di recupero.  

All‟atto dell‟avvio dei lavori, gli autorecuperatori stipuleranno con il Comune di Cosenza una 
convenzione per la cessione del diritto di superficie degli immobili per una durata non inferiore ai 
50 anni. Allo scadere del periodo, gli immobili rientreranno nella proprietà comunale.  

L‟esperienza, assolutamente innovativa, consentirà un approccio importante all‟offerta di immobili 
di edilizia sociale soprattutto per i ceti più deboli. 



 

 

CULTURA, TURISMO, IDENTITA’ E RIGENERAZIONE SOCIALE 

Azioni specifiche 

 

 

CULTURA E TURISMO  

Cosenza città turistica 

Castello, Duomo, MAB, Centro Storico, Teatro Rendano, Piazze Salotto, Biblioteca Civica, Palazzi 

Storici, Ville Comunali, Alarico e i Miti e Leggende del Passato,  Bocs Arte e tanto altro 

rappresentano la punta di diamante di una città che è stata capace, negli ultimi anni, di porre nella 

bellezza dei suoi luoghi e della propria identità il disegno di un futuro possibile e, soprattutto, 

sostenibile. 

 

La nostra Amministrazione intende proseguire nel solco di un‟azione di governo locale che ha 

consentito alla città di Cosenza di guadagnare visibilità, anche internazionale, nel ristretto e 

selezionato segmento delle città d‟arte e di porre nel turismo la sua opzione settoriale di sviluppo 

strategico. 

 

Proseguendo le operazioni già avviate nel precedente mandato, Cosenza si trasformerà presto in 

una vera e propria città turistica, punto di riferimento per la Calabria. Tanti sono i progetti già 

portati a termine e tanti ancora quelli in cantiere.  

La città si snoderà su un percorso turistico pedonale e strutturato che partirà dalla piazza Museo 

Bilotti, con il suo museo virtuale con ologrammi che fuoriesce vetrato come un doppio volume 

dove saranno illustrate la storia della città, e con le sculture di Giuseppe Gallo, alcune piccole 

tensostrutture componibili, i tavolini e le sedie a disposizione dei cittadini e dei visitatori. 

Il lungo percorso artistico proseguirà poi su corso Mazzini, tra fontane musicali e sculture di arte 

contemporanea fino ai fiumi Crati e Busento, valorizzati e rinaturalizzati con opere di ingegneria 

ambientale. E proprio a ridosso dei fiumi troviamo i complessi monumentali di San Domenico e 

Sant'Agostino destinati a grandi contenitori culturali. Alla confluenza, al posto dell'ex hotel Jolly, ci 

sarà il Museo e la scultura di Alarico sul suo cavallo. 

Proseguendo, questo lungo questo asse si arriverà a corso Telesio che sarà ancora più arricchito 

dalle botteghe storiche degli artigiani fino ad arrivare ai BoCS art, le pluripremiate residenze di 

artisti, che saranno collegate al padiglione per l'arte contemporanea e ad uno per la musica 

contemporanea che troveranno spazio nell‟ex fabbrica di Mancuso e Ferro. 

Si sale poi verso la Villa Vecchia, i cui lavori di riqualificazione e rivitalizzazione sono in fase di 

completamento, con il restauro delle fontane e della facciata principale, con il nuovo impianto di 



 

irrigazione e con la realizzazione di campo sportivo polivalente e il diorama con gli animali e i 

totem illustrativi studiati per i ragazzi. 

La lunga passeggiata turistica arriverà poi al Castello recentemente restaurato, fiore all'occhiello 

della città e grande contenitore culturale, per scendere di nuovo in piazza XV Marzo con il teatro 

Rendano che sta vivendo la sua rinascita, la Biblioteca Civica nuovamente aperta al pubblico, la 

sede del Centro Studi Telesiano nello storico Palazzo Caselli Vaccaro. Infine le grandi opere di 

architettura contemporanea, che saranno presto inaugurate: il Ponte di Calatrava e il Planetario. 

I turisti avranno modo di conoscere e apprezzare anche la zona di Donnici, per la quale ho previsto 

una grande operazione di rilancio, seguendo la sua vocazione enologica e vitivinicola. Qui sarà 

realizzato un padiglione, all‟interno di un palazzo storico, che servirà da porta d‟accesso per i tour 

nelle prestigiose aziende vinicole che arricchiscono la zona. 

Il sogno, a portata di mano, è quello di costruire e valorizzare la nostra città, Cosenza, una fra le 

più belle d'Italia, come meta di grande turismo per i visitatori in arrivo da ogni regione d'Italia e 

dall'estero. 

 

Il sogno, la visione, la speranza di una possibile candidatura di Cosenza quale capitale europea  

della cultura nel 2033, quando toccherà di nuovo all‟Italia ospitarne le manifestazioni, è quindi 

percorribile. 

 

A patto  di avviare da subito una concertazione con i livelli istituzionali superiori, le Università 

calabresi, le Accademie e i centri di pensiero per l‟elaborazione di un‟azione comune che ne 

valorizzi il ruolo di primazia tra le città europee di piccola densità. Magari puntando su partnership 

con città europee di pari dimensione e vocazione. 

 

I progetti obiettivo che seguono nelle prossime pagine esplicitano il senso di Cosenza come città 

turistica, dell‟arte, della cultura, della bellezza, dell‟inclusione, della sostenibilità.  

 

 

 

 

CULTURA E TURISMO  

Costituzione della “Fondazione Teatri di Cosenza” 

Internazionalizzazione del Teatro di tradizione “Alfonso Rendano” 

Creazione della Fondazione Teatri di Cosenza che consenta l‟autonomia gestionale sia del 

principale Teatro Comunale “A. Rendano” (teatro di tradizione), sia del teatro Morelli e del Teatro 

Italia – Tieri. 

Ogni teatro manterrà le sue caratteristiche peculiari, ma l‟autonomia gestionale e coordinata delle 

strutture consentirà una maggiore efficienza, un‟economia di risorse e la possibilità di intercettare 



 

e gestire forme di finanziamento esterne. Così come realizzato da quasi tutti gli altri teatri di 

tradizione italiani. 

I risultati raggiunti in questi ultimi anni dal Teatro “A. Rendano” (risanamento situazione debitoria 

ultradecennale, avvio di un‟orchestra scritturata direttamente dal teatro e recupero di un 

importante numero di abbonati) sono stati possibili grazie ad una efficace azione progettuale, ma 

anche grazie un grandissimo sforzo gestionale, non ripetibile nel medio/lungo termine. Il Teatro 

necessita quindi di un assetto organizzativo moderno che gli consenta di potenziare le proprie 

attività, azione realizzabile solo con una gestione più agile, adeguata ai moderni tempi di 

progettazione e produzione. 

Il Rendano, a indiscutibile vocazione operistica e musicale, deve sì rimanere sotto il controllo del 

municipio, ma con una gestione indipendente, che permetta ad esempio l‟utilizzo diretto dei ricavi 

al botteghino. L‟adeguamento gestionale a modelli già adottati dalla quasi totalità degli altri teatri 

di tradizione consentirà di raggiungere o potenziare i seguenti obiettivi: 

• Innalzamento della qualità e del numero di spettacoli prodotti 

• Consolidamento dell‟Orchestra Sinfonica 

• Creazione di formazioni orchestrali minori: Orchestra d‟archi e Orchestra di fiati 

• Apertura della Sezione “didattica e formazione” interna al Teatro (Piccolo Coro del Teatro 

Rendano, Progetti per giovani spettatori, Orchestra giovanile under 18 in collaborazione 

con i Licei musicali ed il Conservatorio, Laboratori d‟opera lirica, Progetti con scuole di 

moda, di trucco e di danza) 

• Acquisizione e gestione dei contributi ministeriali 

• Vendita a terzi di spettacoli e concerti prodotti 

• Coproduzione con teatri nazionali ed esteri 

• Partecipazione a bandi europei 

• Riapertura del botteghino 

• Acquisizione di sponsor 

 

La Fondazione potrà favorire la nascita di una rete per le attività concertistiche di tutta la provincia. 

Partendo dal rapporto privilegiato con il MIBAC, in quanto Fondazione di un teatro di tradizione, 

avrebbe i requisiti, come capofila di una serie di associazioni operanti in tutta la provincia, per 

intercettare contributi ministeriali afferenti anche al capitolo “concertistica”.  

Relativamente alla Stagione di Prosa, fermo restando l‟importanza del partenariato pubblico-

privato, che consente una riduzione della spesa, è auspicabile una programmazione coordinata fra 

musica e prosa in modo che il Progetto Artistico della Stagione Lirico-Sinfonica possa contaminare 

anche quello della Stagione di Prosa. 

 

 



 

Teatri Morelli e Tieri 

Gli altri due teatri continueranno ad ospitare, ampliandole, le attività che già ospitano. In 

particolare il Teatro Italia-Tieri, continuando il suo rapporto privilegiato con le scuole, potrebbe 

potenziare la collaborazione con il Liceo Musicale “Lucrezia Della Valle”, ospitando le lezioni 

ordinarie d‟orchestra. 

 

CULTURA E TURISMO  

Istituzione della “Cosenza Music Commission” 

Cosenza, città della musica. Dotare la città d‟una Cosenza Music Commission: un‟azione 

strategica innovativa per la promozione e la diffusione del patrimonio musicale, capace di produrre 

attrattività, turismo culturale ed economia. Un incubatore per lo sviluppo e la crescita della filiera 

musicale, con studi di registrazione e sale prove, luoghi di promozione dell‟arte dei suoni per 

l‟ascolto della musica dal vivo e la valorizzazione di gruppi emergenti locali, autoproduzioni e home 

recording, capace di stimolare innovazione e creatività mediante un sistema d‟incoming e ospitalità 

di residenze artistiche, nazionali e internazionali, volto anche alla produzione dei videoclip degli 

artisti. Una città music friendly che diventa set, quinta per promuovere, all‟esterno, l‟identità dei 

luoghi e il patrimonio artistico cittadino e sollecita, al contempo, nuove opportunità di lavoro.  

Realizzare un luogo pubblico nell’area dell’ex Mattonificio di Mancuso & Ferro (sul 

concept dello Zénith di Parigi): un club diffuso modulare (con accoglienza di pubblico variabile), 

con un‟acustica al servizio della musica contemporanea amplificata (pop, rock, jazz, rap…) e show 

dal vivo, capace di ospitare durante tutto l‟anno i Live dei maggior artisti nazionali e internazionali.  

Isole musicali permanenti. Dotare, per l‟accessibilità delle arti e l‟ottimizzazione dei costi, 

alcune piazze della città (la Scala dei due Leoni, Piazza Santa Teresa, Piazzetta Toscano e altri 

luoghi del centro storico) di allestimenti fissi, non invasivi, con pedane cablate dove poter ospitare 

performances artistiche e musica urbana. 

 
 
CULTURA E TURISMO  

Rilancio della Festa delle Invasioni 

La Festa delle Invasioni sarà particolarmente curata e rilanciata. Manterrà la sua formula, ogni 

anno sarà dedicata a un settore diverso della cultura. In particolare, ogni anno saranno invitati a 

Cosenza “valorosi pacifici invasori”, protagonisti della cultura, della ricerca e dello spettacolo del 



 

nostro tempo a livello nazionale  e internazionale. La direzione artistica sarà istituzionalizzata, avrà 

un suo ufficio operativo e lavorerà tutto l‟anno al festival. 

 

 
CULTURA E TURISMO  

Istituzione del C.I.R.C. (Centro Internazionale Restauro Cosenza) 

Si procederà in direzione dell‟istituzione di un Centro Internazionale di Restauro con lo scopo di 

prolungare il bios delle opere d‟arte e di favorirne la sopravvivenza della memoria in una 

prospettiva intergenerazionale. 

Il Centro avrà al suo interno una Scuola di formazione in grado di trasferire le più qualificate 

conoscenze tecniche nel settore, finalizzata alla qualificazione di esperti in grado di riconoscere 

qualsiasi tipologia di manufatto creato dall‟uomo. La sede sarà all'interno del centro storico di 

Cosenza in un immobile vocato allo scopo. I soggetti che vi si formeranno saranno capaci di: 

individuare i materiali costitutivi delle opere d‟arte e/o di qualsiasi manufatto; conoscere 

analiticamente la morfologia ed i coefficienti di degrado (fisici, chimici, biologici, ambientali); 

utilizzare le apparecchiature (diagnostiche) che forniscono analisi propedeutiche e coadiuvative 

all‟intervento stesso; applicare alle diverse tipologie di manufatti degradati, una serie di tecniche e 

prodotti che, appositamente studiati, consentano di ristabilire il “sistema opera d‟arte” favorendone 

la migliore e più appropriata fruizione. 

La specificità degli argomenti trattati richiederà la competenza di Istituzioni e professionisti che 

hanno conclamato, nel panorama internazionale, consolidate leadership nel settore di riferimento. 

Tali professionalità hanno già dato il loro preliminare assenso agli obiettivi citati. 

L‟obiettivo specifico che s‟intenderà perseguire sarà quello di dotare un numero di giovani (per cicli 

quinquennali secondo il Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico LMR02) di un alto livello di 

competenze spendibili nel settore della conservazione e nel restauro dei beni culturali. 

Oltre ad essere dotato delle più moderne ed avanzate tecnologie, il C.I.R.C. avrà la peculiarità di 

formare, in esclusiva nazionale e nell'ambito del profilo professionalizzante PFP1, restauratori del 

costruito storico che, saranno impiegati direttamente in attività operative nel centro storico della 

città. 

 
 
 
 

 
 

 



 

 
 

CULTURA E TURISMO  

Festival Internazionale di Poesia 

L‟evento intende rilanciare il ruolo della poesia all‟intero dell‟offerta culturale cittadina in una 

prospettiva internazionale ma anche di recupero dell‟identità dei quartieri, del centro storico e della 

poesia vernacolare. E‟ prevista la partecipazione di poeti affermati e riconosciuti nel panorama 

artistico nazionale ed internazionale. Lo schema dell‟evento prevede:  

• momenti di poesia nei quartieri popolari  

• l‟incontro con le scuole, da parte dei poeti partecipanti, nella sede della “ Città dei Ragazzi” 

• momenti di poesia nei chiostri (Santa Chiara, San Domenico, San Francesco) 

• poesia itinerante (Poetry Slam e Cantastorie) 

• l‟intitolazione di una strada a due giovani poeti cosentini deceduti (Raffaele De Luca- 

Angelo Fasano) 

• proiezione di poesie sulle facciate di monumenti/edifici storici e simbolici della città 

• evento finale Teatro Rendano 

 

 
 
CULTURA E TURISMO  

Il festival della filosofia Mediterranea 

L‟orgoglio delle radici mediterranee, la consapevolezza della difesa di un‟identità che le emergenze 

legate alla questione dell‟immigrazione richiamano sempre più, ci spingono ad immaginare eventi e 

momenti d‟incontro e contaminazione che vedano la città di Cosenza quale soggetto urbano 

aggregatore di intuizioni, stimoli, visioni. Ecco perché nasce l‟idea di un Festival della filosofia 

mediterranea. Un evento, un‟idea capace di recuperare sia la tradizione del naturalismo telesiano 

che del pensiero di Serra. E‟ prevista l‟organizzazione, di una manifestazione sul pensiero 

innovativo che coinvolgerà le università partenopee e siciliane, quelle nordafricane e spagnole e, 

ovviamente, la scuola greca. 

 
 
CULTURA E TURISMO  

Istituzione Museo Permanente del Presepio 

E‟ prevista, di concerto con la sede di Cosenza dell‟Associazione Italiana Amici del Presepio (AIAP), 

l‟istituzione di un museo permanente del Presepio, con annessi laboratori, da localizzare nel centro 



 

storico. I laboratori sarebbero inoltre dedicati al coinvolgimento di scolaresche e del Dipartimento 

di Scienze Umanistiche dell‟Università della Calabria, finalizzando le attività all‟acquisizione di crediti 

formativi, nonché all‟individuazione di possibili esiti lavorativi per soggetti diversamente abili e 

fasce di disagio sociale. 

Il Museo promuoverà inoltre lo svolgimento di percorsi formativi dedicati a giovani artigiani proprio 

nelle lavorazioni attinenti all‟ arte presepiale (terra cotta, ceramica, cera, legno, impiantistica 

elettrica ed idraulica, ecc. ).  

Il museo presepiale avvierà infine le procedure per un suo inserimento nella rete museale 

regionale. L‟ amministrazione comunale, di concerto con istituti bancari cittadini, potrebbe favorire 

l‟accesso a microcrediti per i giovani artigiani che volessero intraprendere attività artigianali da 

allocare in botteghe del centro storico per la creazione e commercializzazione delle loro opere. Al 

fine di garantire una adeguata attività museale, l‟ amministrazione potrebbe stipulare convenzioni 

con altri musei nazionali ed internazionali del genere e garantire il trasporto e la copertura 

assicurative delle opere a costi agevolati. 

 
CULTURA E TURISMO  

Istituzione della Maratona Città di Cosenza 

Un nuovo grande evento attrattore: la Maratona  Città di Cosenza. Evento da inserire, in 

collaborazione con il CONI, nel circuito mondiale di questa disciplina.  

Un evento che ogni anno richiamerà in città  migliaia di atleti e loro accompagnatori garantendo 

visibilità  alla città e alle sue bellezze su tutti i media di settore. 

Il percorso della Maratona privilegerà ovviamente i siti e i luoghi di maggiore valenza storico-

paesaggistica, le grandi realizzazioni urbanistiche della città e i luoghi della memoria a più alta 

valenza simbolica.Nell‟ottica delle strategie di marketing territoriale, in coincidenza con l‟evento, 

saranno ovviamente definiti e promossi eventi ed appuntamenti culturali per la creazione di veri e 

propri pacchetti e progetti di accoglienza turistica. 

 
CULTURA E TURISMO  

Il Museo delle Acque Città di Cosenza 

L‟acqua come bene comune, come sorgente di vita, come percorso d‟identità. Il Museo delle Acque 
esprime la valenza esoterica e il legame tra uomini e luoghi mediate dall‟elemento acqua. Città 
come Londra, New York, San Pietroburgo, Salisburgo, solo per citare alcuni casi fra i  più famosi, 
hanno realizzato dei Musei dell‟Acqua. Cosenza intende partire dal suo acquedotto cittadino, il 
Merone, costruito durante il ventennio fascista, nel 1932, e seguire idealmente il percorso delle sue 



 

acque attraversando tutta la città, vecchia e nuova, con dieci Fontane che sono state tutte 
restaurate dalla precedente amministrazione Occhiuto:  

• Fontana dei 13 Canali  

• Fontana di Giuno, Corso Mazzini 

• Fontane musicali, Via Arabia 

• Fontana del Balilla, Piazza Crispi 

• Fontana dei Leoni, Via Montegrappa 

• Fontana della Venere, Villa Vecchia 

• Fontane di Piazza Europa 

• Fontane di Largo Salvatore Perugini, 

• Fontane di Piazza Loreto 

• Fontana di Piazza dei Bruzi 

Il Museo delle Acque si pone con solo come attrattore turistico ma anche come soggetto culturale 

attraverso l‟attivazione di veri e proprio percorsi didattici,  per le scuole di tutti i gradi, mirati anche 

all‟educazione ambientale ed al risparmio della risorsa idrica.  

 
 

 
 

CULTURA E TURISMO  

Cosenza città delle Piazze 

Le piazze rappresentano, da sempre, il punto d‟incontro e di socialità delle città. Per questo motivo 

devono essere belle, accoglienti, dotate di arredo urbano e ben tenute. Nel programma le piazze 

hanno, ancora una volta, un posto di primo piano. Partendo dalla monumentale piazza museo 

Bilotti, ormai quasi completata, fino a quelle già ristrutturate, come piazza Santa Teresa, piazza 

Loreto, piazza Mortati, la piazza di Sant‟Ippolito e la piazzetta davanti alla chiesa di San Francesco 

di Paola. 

Nei prossimi anni saranno realizzati nuovi e diversi interventi di riqualificazione urbana che 

interesseranno gli spazi comuni della città. Non solo con semplici, ma importanti, lavori di edilizia 

urbanistica, ma anche con interventi funzionali. In tal senso è stata prevista la dotazione di servizi 

adatti allo svolgimento di concerti musicali in alcune piazze della città quali la Scala dei due Leoni, 

Piazza Santa Teresa, Piazzetta Toscano e altri luoghi del centro storico. Qui saranno previsti 

allestimenti fissi, non invasivi, con pedane cablate dove poter ospitare performances artistiche e di 

musica urbana. 



 

Nuova vita e nuova veste anche per la centralissima Piazza Europa, che manterrà le sue 

caratteristiche fontane e gli alberi, per piazza XXV Luglio, piazza Cappello, piazza Amendola, piazza 

Riforma, piazza Campanella, piazza Ortale, piazza Zumbini e piazza Casali.  

 
 

CULTURA E TURISMO  

Cosenza Film Commission 

Sarò realizzata la COSENZA FILM COMMISSION, un organismo, con sede a Cosenza, che diverrà 

un‟interfaccia tra le imprese di produzione cinematografiche nazionali ed internazionali e le autorità 

locali (Comune di Cosenza e  provincia). Lo scopo è quello di offrire soluzioni e assistenza logistica 

alle produzioni cinematografiche sul territorio cosentino. 

La COSENZA FILM COMMISSION si pone l‟obiettivo di promuovere il territorio per trarne vantaggi 

economici e turistici, offrendo opportunità lavorative a maestranze e manodopera locali: falegnami, 

elettricisti, sarti; nonché figure artistiche: scenografi, architetti, assistenti alla regia, attori e 

figurazioni speciali.  

La COSENZA FILM COMMISSION coinvolgerà  strutture ricettive  private come: alberghi e ristoranti 

per il sostegno alle produzioni cinematografiche impegnate nel territorio cosentino. 

 

CULTURA E TURISMO  

Realizzazione del Museo di Alarico 

Nel 2012, come noto,  è stato ottenuto il finanziamento per la realizzazione del Museo di Alarico di 

Cosenza. E‟ stata difatti approvata dal Cipe (Comitato interministeriale per la programmazione 

economica) la programmazione di una quota delle risorse residue del Fondo Sviluppo e Coesione 

2000-2006 relative alla Regione Calabria. 

Degli interventi finanziati, 7milioni di euro spettano alla riqualificazione della confluenza dei fiumi 

Crati e Busento e alla realizzazione del Museo di Alarico (rimodulato, in seguito, in 3,5 milioni più la 

cessione del fabbricato esistente). 

Nelle linee guida del programma, in riferimento al rilancio di quest‟area specifica, è prevista 

innanzitutto la demolizione quasi totale dell‟edificio denominato “ex hotel Jolly” che, come già 

detto, è un edificio pluripiano degli anni ‟50, dell‟altezza di circa 20 metri, estremamente invasivo e 

corpo estraneo al centro storico, dal volume non proporzionato in un contesto urbano e ambientale 

fra i più belli dell‟intera Calabria. Al posto del vecchio albergo, luogo nevralgico per lo sviluppo 



 

della zona antica della città e dell‟intero territorio urbano (oltre che luogo alla confluenza dei fiumi 

dove si narra sia stato sepolto Alarico), sorgerà una piazza con tanto verde, con un nuovo edificio 

(opera d'architettura contemporanea  con le facciate retroilluminate di sera su cui verranno 

richiamate le gesta del re barbaro) sulla stessa sagoma di quello esistente ma ad un solo piano 

fuori terra che dovrà ospitare appunto il Museo di Alarico e, a valle , gli stessi fiumi con gli argini 

completamente riqualificati. All‟interno del Museo raccolte interattive sulla storia di Alarico e del 

tesoro, ma anche delle ricerche compiute nei secoli.  Oltre a prodotti artigianali e di promozione 

turistica contrassegnati sempre nel nome di Alarico e della sua affascinante storia. 

Sarà poi visibile, in emersione dall‟acqua, una scultura raffigurante Alarico in sella al suo cavallo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Rigenerazione dei Quartieri, Innovazione Sociale e Attività 

Produttive 

Azioni specifiche 

 

 

RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI, INNOVAZIONE SOCIALE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
L’azione di rilancio e rigenerazione dei quartieri e delle periferie 

 

Quartieri e periferie rappresentano il patrimonio storico e identitario di maggiore importanza della 

città. Non a caso l‟azione di lancio dei servizi innovativi nel corso della nostra precedente 

consiliatura (dalla raccolta differenziata alla circolare veloce) ha sempre privilegiato le periferie. 

Esistono luoghi, identità, personaggi, vocazioni ed esperienze che devono diventare le linee-guida 

di un‟azione di governo locale ed ispirarne contenuti e visione. 

Si tratta pertanto di definire una strategia di medio-lungo periodo attraverso cui implementare un 

programma di innovazione sociale e di valorizzazione di tale patrimonio identitario. 

La rigenerazione delle aree periferiche, come è ormai noto e riscontrabile nelle esperienze nazionali 

ed internazionali di maggiore successo, è avvenuta quasi sempre attraverso la realizzazione di una 

grande opera e il successivo innesco “per gemmazione” di interventi di densificazione del territorio.  

Si tratta cioè di azioni e progetti mirati al recupero della vitalità urbanistica, sociale e produttiva del 

territorio periferico capaci di favorire l‟acquisizione o il consolidamento di una specificità su cui 

attivare percorsi e processi virtuosi di crescita.  

Un esempio di successo quale quello di Donnici, che ha scommesso e poggiato sulla propria 

vocazione e specializzazione enologica e vitivinicola la rappresentazione di una visibilità ormai 

regionale, può e deve essere replicato nelle altre periferie puntando esattamente sulle  vocazioni 

artigianali, produttive, gastronomiche o sul loro patrimonio ambientale, monumentale e di beni 

culturali in generale. 

In linea con tale strategia si realizzeranno percorsi di progettazione condivisa con gli attori delle 

aree territoriali di tutti i quartieri e di tutte le periferie della città per concordare le tipologie di 

intervento qui individuate e proposte nella loro formulazione quadro. 

 

 



 

L’area di Vaglio Lise – Via Popilia 

Sono previsti interventi di “densificazione” e rigenerazione sociale e strutturale  del quartiere. 

 In particolare:  

- Rilocalizzazione del mercato ortofrutticolo all‟ingrosso 

- Realizzazione di una Piazza a Vaglio Lise 

- Ubicazione della sede della Polizia Municipale 

- Insediamento della sede territoriale della Croce Rossa 

- Identificazione di aree da dedicare alla realizzazione di orti urbani solidali 

- Realizzazione di una Piazza Mercato nel “Terzo Lotto” di Via Popilia 

- Interventi sulle facciate dei palazzi per l‟affermazione di una nuova identità urbanistica 

 

Cosenza Città dello Sport  (quartiere Stadio )  

Grazie alla costruzione del nuovo stadio “Luigi Marulla” sarà consolidata la specifica vocazione di 

un‟area urbana dedicata interamente allo svolgimento di eventi sportivi. Si procederà in direzione 

della valorizzazione delle strutture sportive e degli impianti già esistenti,  la rifunzionalizzazione 

dell‟ex Bocciodromo e l‟allargamento della superficie pedonale lungo Viale Magna Grecia da 

dedicare alo svolgimento di attività di jogging. Il quartiere Stadio assumerà finalmente la veste di 

un‟area a forte specializzazione tematica capace di ospitare grandi eventi sportivi. 

In particolare, Viale Parco conferma la sua vocazione di Oasi verde della città perché destinato a 

raggiungere Castrolibero, attraversando la Città dello Sport, per il tramite di un suo prolungamento 

che sarà reso possibile grazie alla costruzione di un ponte posto in corrispondenza del Lungo 

Campagnano. 

 

Donnici e la città degli itinerari enogastronomici: Il Museo del Contadino 

Donnici rappresenta il caso d‟eccellenza di una delle periferie cittadine che ha saputo puntare su 

una propria vocazione produttiva e che su di essa ha costruito, attraverso importanti eventi 

attrattori, una visibilità anche turistica.  

Grazie infatti all‟ormai collaudata Sagra dell‟Uva e del Vino, inserita all‟interno della Manifestazione 

Sapori d‟Autunno voluta dalla nostra Amministrazione, Donnici e Cosenza registrano, annualmente, 

presenze valutate nell‟ordine di centinaia di migliaia di visitatori. La visita guidata alle cantine 

rappresentano ormai un appuntamento importante dell‟offerta turistica cittadina e configurano un 



 

vero e proprio itinerario enogastronomico anche grazie allo sviluppo “per gemmazione” di attività 

di ristorazione. 

La nuova idea programmatica riguarda la creazione di un Museo del Contadino da ubicare nell‟area 

di Albicello per raccogliere, da un lato, i segni e i simboli della storia enologica dell‟area e, 

dall‟altro, per rafforzare la vocazione turistica del distretto enogastronomico di Donnici.  

 

 

RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI, INNOVAZIONE SOCIALE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
La cittadella dell’economia sociale e solidale 

L‟idea progetto della creazione di una “Cittadella-Quartiere dell‟economia sociale e solidale” è nata, 

nel corso della precedente consiliatura, dall‟incontro tra le politiche urbane della Smart City avviate 

dal Comune di Cosenza e un gruppo di associazioni operanti nel campo dell‟economia sociale. 

Si tratta ora di procedere verso la realizzazione dell‟importante presidio di cultura creativa e 

solidaristica. L‟obiettivo principale del progetto concerne, infatti,  lo sviluppo di prassi e di iniziative 

economiche sostenibili della città, attraverso la valorizzazione progettuale ed operativa dei tanti 

soggetti operanti nel tessuto dell‟area urbana nel segmento dell‟economia sociale quali le 

organizzazioni di volontariato, le cooperative sociali,  le organizzazioni senza scopo di lucro, le 

iniziative di social innovation no-profit. 

 

Il modello organizzativo si sostanzierà in una partnership pubblico/privata tra il Comune di Cosenza 

e la rete dei soggetti associativi no-profit (strutturata in forma consortile o di associazione di 

secondo livello) a cui demandare l‟elaborazione della piattaforma strategico-programmatica in 

termini culturali e di management, la scelta dei segmenti operativi, la progettazione delle politiche 

e delle attività.  

 

Della partnership faranno parte il Comune di Cosenza, in quanto Ente fondatore, e le associazioni 

promotrici del progetto. La rete  sarà aperta  a tutti i soggetti associati che svolgono, in via 

prevalente, una  delle seguenti attività:  

 - agricoltura biologica e biodinamica;  

- riciclo e riuso dei materiali;  

- risparmio energetico ed energie rinnovabili;  

- commercio equo e solidale;  



 

- sistemi di informazione aperta come il software libero;  

- artigiani e imprenditori etici; 

- operatori del proprio ingegno, i c.d. artigiani artisti o O.P.I., per i quali, anzi, appare opportuno 

uno sforzo di elaborazione di disciplinari tecnici di produzione capaci di preservarne e tutelarne la 

natura autenticamente artigiana e artistica sui mercati di approdo. Il Comune si impegna alla 

creazione di Albi Professionali ( come già accaduto a Genova, Torino e in diverse città europee ) 

per valorizzarne l‟originalità riconoscendo loro legittimità attraverso la concessione di spazi 

operativi e la creazione di un catalogo delle produzioni presenti sul territorio urbano. 

- finanza, assicurazione etica e sistemi di scambio non monetario;  

- consumo critico (GAS, campagne di consumo critico, turismo solidale, etc);  

- attività di informazione, formazione, promozione, divulgazione sui temi sopra riportati.  

Il progetto deve essere in grado di autofinanziarsi e di porre l‟altra economia come alternativa 

possibile ai circuiti dell‟economia tradizionale. Il sistema deve pertanto prevedere, a regime, 

un‟equa remunerazione per le attività commerciali, culturali e di service turistico che costituiranno 

il “core business” della Cittadella dell‟Economia Sociale e Solidale.  Appare plausibile uno start up 

del progetto con almeno 5 associazioni promotrici (già disponibili) e un successivo ampliamento 

della platea partecipativa in funzione degli spazi fisici che si libereranno. 

L‟ubicazione della Cittadella è prevista presso Viale Parco, area Stella Cometa, in prossimità del sito 

dove sorgerà la nuova Chiesa. 

 

 

RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI, INNOVAZIONE SOCIALE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
I Prodotti a Denominazione Comunale d’Origine (DE.C.O.) 

Questa linea progettuale, già presentata nel programma del 2011,  si ripresenta forte delle attività 

di approfondimento e di condivisione metodologica con alcune tra le categorie produttive 

maggiormente interessate allo sviluppo delle DE.CO.  Intendiamo infatti proseguire nell‟attività di 

rilancio e valorizzazione delle eccellenze produttive locali, soprattutto nel settore dell‟artigianato e 

dell‟agricoltura. 

Il rilascio della Denominazione Comunale di Origine competerà al Consiglio Comunale che 

provvederà ad approvarne uno specifico regolamento attuativo. 

Si tratta di un esempio di strategia c.d. “glocal” e va nella direzione della tutela delle esigenze dei 

consumatori e della valorizzazione dei produttori locali, anche nell‟ottica della promozione del 

territorio sui mercati nazionali. 



 

Soprattutto nell‟ottica della promozione del turismo eno-gastronomico cittadino, le De.Co. 

rappresentano uno straordinario strumento di attrazione  e di marketing territoriale. 

Il Comune di Cosenza potrà attraverso tale strumento tutelare prodotti non denominati ed a rischio 

di estinzione. 

• Le fasi di attuazione del progetto riguarderanno:  

• la realizzazione di indagini conoscitive mirate alla emersione ed individuazione di produzioni 

agro-alimentari ed artigiane che, in funzione della loro esclusività, appaiano meritevoli di 

evidenza pubblica; 

• l‟istituzione di un registro De.C.O.; 

• il rilascio un marchio De.C.O. che attesti l‟origine del prodotto ed il rispetto del relativo 

disciplinare di produzione. 

 

 

RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI, INNOVAZIONE SOCIALE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
Cosenza polo dell’Economia della condivisione : il coworking e gli 

HUB d’innovazione 

 
In linea con la sperimentazione del Lab Urb del progetto Smart City già avviato nel corso della 

precedente consiliatura, si procederà alla creazione di un grande ambiente di lavoro condiviso (c.d. 

coworking), collegato ad altre realtà  simili già  presenti nelle maggiori città  europee. Un vero e 

proprio polo (c.d.HUB)  dell‟innovazione dove giovani creativi e professionisti possono accedere a 

risorse, lasciarsi ispirare e contaminare dal lavoro di altri, avere idee innovative, sviluppare relazioni 

utili e individuare opportunità imprenditoriali interfacciandosi in tempo reale con le altre 

competenze presenti negli altri nodi della rete. 

Uno spazio, che in un'ottica di economia della condivisione (c.d. sharing economy), consenta ai 

giovani, privi di capitali, di mettere a frutto le proprie ispirazioni e competenze utilizzando servizi e 

attrezzature condivise. 

 

 

 

 

 

 



 

 
RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI, INNOVAZIONE SOCIALE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
Censimento delle microeconomie agrarie urbane e delle aree incolte 
presenti sul territorio del Comune di Cosenza 

L‟idea di quantificare il volume delle microproduzioni agrarie, in particolare ficheti, attività olivicole 

e  viticole  attive su fondi compresi all‟interno del Comune di Cosenza era già stata, in un passato 

non recente, oggetto di attenzioni da parte delle diverse Amministrazioni  Comunali succedutesi nel 

tempo. Si tratta oggi di recuperare l‟idea centrale di tale intuizione per promuovere, attraverso 

strumentazioni più moderne, attività mirate: 

al censimento della superficie agraria destinata a tali microeconomie agrarie; 

alla promozione di una politica di conferimento e stoccaggio delle produzioni; 

alla creazione di un protocollo qualitativo condiviso tra i produttori; 

alla promozione di una marchio “Cosenza Km0” da orientare verso i canali del commercio equo e 

solidale. 

In parallelo sarà realizzato un censimento delle aree incolte o comunque abbandonate su cui 

attivare un percorso di riassegnazione a fini produttivi degli stessi fondi. L‟esperienza è già stata 

realizzata in altri Comuni italiani e si basa su una concertazione tra i proprietari dei fondi e il 

Comune. 

Infatti, a fronte dell‟esonero del pagamento dei tributi locali dovuti dai proprietari, questi terreni 

vengono assegnati per l‟avvio di filiere di micro imprenditorialità agraria con la formula del 

comodato d‟uso gratuito e per un numero d‟anni limitati. A conclusione del periodo di assegnazione 

i proprietari hanno la facoltà di rientrare in possesso del fondo o di definire un nuovo accordo con 

gli assegnatari.  Appare evidente il valore di tale percorso soprattutto nell‟ottica del contrasto alla 

disoccupazione giovanile e  della costruzione di fattorie sociali per garantire l‟occupabilità di aree 

del disagio sociale o di soggetti diversamente abili. 

 

 

 

RIGENERAZIONE DEI QUARTIERI, INNOVAZIONE SOCIALE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
Statuto del lavoro autonomo nella fiscalita’ locale e semplificazione 

delle procedure per lo Start Up d’impresa 

In una logica di ascolto e di concertazione con le associazioni  delle realtà produttive locali, si 

propone la definizione di uno Statuto del Lavoro Autonomo mirato: 



 

• a razionalizzare l‟impatto della fiscalità locale su famiglie e imprese. La pressione fiscale che 

l‟ente eserciterà, fatte salve le previsioni e i vincoli previsti dal Piano di Riequilibrio, sarà 

conosciuta e comunicata dall‟Ente,  entro il 31 Dicembre dell‟anno precedente  a quello in 

cui dovrà essere esercitata. I contribuenti potranno così adeguatamente programmare i 

propri bilanci familiari e aziendali; 

• a definire un percorso di deburocratizzazione e semplificazione delle procedure 

amministrative. In particolare, nelle periferie e nel centro storico, si definirà un percorso di 

“start up” immediato dell‟iniziativa con impegno del neo imprenditore di produrre nei sei 

mesi successivi gli atti necessari alla “messa in regola” della propria attività sotto il profilo 

amministrativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

TRASPORTO RAPIDO E LOCALE,  TRAFFICO URBANO 

Azioni specifiche 

 

La scelta di fondo compiuta dalla nostra Amministrazione in tema di trasporti e di mobilità urbana 

sostenibile è sempre stata quella di distinguere il trasporto rapido  dal trasporto locale all‟interno di 

un concetto di Città Unica. 

Tale distinzione ci ha consentito di evitare alcune inappropriatezze metodologiche che, purtroppo, 

continuano ad interessare il comparto anche  all‟interno di progetti complessi quali, ad esempio, 

quella del Treno di Superficie Cosenza-Rende appena proposto dalla Regione Calabria. 

Per trasporto rapido intendiamo la scelta di un sistema modale capace di coprire ampie distanze 

territoriali in unità di tempo molto brevi. Viceversa, intendiamo per trasporto locale un sistema 

intermodale capace di assicurare capillarità direzionale ad esigenze di mobilità a forte 

diversificazione urbana.  

 

Il trasporto locale : la rete degli HUB intermodali 

Proprio in quest‟ottica, per quanto concerne il trasporto locale, il programma della nostra 

Amministrazione insiste nella distinzione proponendo lo sviluppo di una rete di HUB intermodali 

distribuiti sull‟intero territorio cittadino. La rete è stata già da noi progettata nel corso della 

precedente consiliatura. Si tratta, in sostanza, di 6 stazioni servite da Circolare Veloce, car sharing 

e bike sharing  pronte ad accogliere le esigenze di mobilità urbana di utenti trasportati da vettori 

extraurbani, provenienti da diverse direttrici stradali,  ai quali viene inibito l‟accesso all‟interno della 

rete stradale urbana per ragioni di traffico e di inquinamento acustico ed ambientale. 

 

Il trasporto veloce: il recupero delle stazioni dismesse delle Ferrovie della Calabria 

Con riferimento al trasporto rapido, viceversa, la scelta adottata dalla nostra Amministrazione 

riguarda il progetto di recupero delle vecchie stazioni dismesse delle Ferrovie della Calabria.   Tale 

scelta sarà riproposte alla Regione Calabria, quale ipotesi di modifica del tracciato da loro 

identificato e da noi ritenute non adeguate alle esigenze di mobilità della città di Cosenza ed alle 

sue strategie di sostenibilità ambientale.  

 



 

Il decongestionamento del traffico urbano: la nuova rotonda in ingresso A3 

Oltre alla rete degli HUB intermodali si procederà alla realizzazione di bretelle di canalizzazione dei 

flussi veicolari in ingresso nella città e diretti verso il Nuovo Ospedale Campus, il Quartiere Stadio e 

la SS 107 Paola-Crotone. Si tratta delle realizzazione di una rotonda localizzata sulla sede stradale 

prima dell‟ingresso in città dall‟uscita Autostradale di Cosenza Sud. Dalla rotonda sarà possibile per 

i veicoli imboccare le strade di collegamento verso l‟Ospedale, lo Stadio e la SS 107 senza 

attraversare di fatto l‟ingresso di Via Pasquale Rossi. 

Questa soluzione consentirà, insieme alla rete degli HUB, di abbattere significativamente il numero 

di veicoli in ingresso nel centro città decongestionando finalmente sia il traffico in ingresso, 

all‟altezza della rotatoria di Via Pasquale Rossi, sia il volume complessivo di traffico di mero transito 

nelle strade del centro città. 

 

Restituire la città ai cittadini: nuovi marciapiedi e nuove utilità ai pedoni 

 

Prosegue la strategia fortemente voluta sin dalla precedente Amministrazione di pedonalizzare la 

città attraverso l‟allargamento e il rifacimento dei marciapiedi.  

Dopo i tanti kilometri di nuovi marciapiedi e le tante facilities pedonali realizzate in città, si 

prosegue ora in direzione nord attraverso un piano di rifacimento delle sedi stradali lungo l‟asse 

Piazza Loreto- Piazza Europa-Via Panebianco. 

 

Cosenza sempre più città pedonalizzata. 



 

AMBIENTE E SOSTENIBILITA’ 
Azioni specifiche 

 
 
AMBIENTE  

Progetto per il Riutilizzo e il Riciclo dei Rifiuti 

Il progetto nasce dall‟assunto che è necessario invertire il concetto dell‟utilizzo dei beni e delle 
materie e del loro esaurimento dell‟utilità nell‟ambito di un unico ciclo che culmina con la 
distruzione o l‟incenerimento. 
Il rifiuto è una risorsa il cui utilizzo non ha una valenza solo economica ma ha un elevatissimo 
valore sociale e di salvaguardia dell‟ambiente. 
 
L‟obiettivo è di completare quanto fatto nella scorsa legislatura comunale dall‟amministrazione in 
termini di raccolta differenziata attraverso il riutilizzo dei rifiuti senza combustione alcuna. Nello 
specifico si procederà secondo il seguente piano operativo: 
 
1. utilizzo dell‟umido per la produzione del compostaggio di prossimità o di quartiere per la 
realizzazione di fertilizzante naturale; 
2. produzione di granulato adatto alla realizzazione di prodotti utilizzo del materiale sintetico non 
riciclabile anche attraverso l‟utilizzo di stampanti 3D da impiegare, per produrre panchine, fioriere, 
elementi di copertura, additivo inerte per calcestruzzi e massetti, elementi di pavimentazione, 
chiusini per tombini stradali, ecc. 
 
La soluzione, già progettata dall‟Amministrazione Occhiuto nella scorsa legislatura, per l‟obiettivo 
compostaggio è quella di individuare e realizzare piccole strutture a tenuta stagna per la 
produzione di compostaggio di prossimità per circa 10.000 utenti. 
Per il secondo obiettivo è già stata individuata una soluzione di realizzare un centro di riciclo dei 
rifiuti a Vaglio Lise nelle aree dell‟ex mercato ortofrutticolo e la costruzione di un impianto di 
produzione di granulato sintetico ed una linea di stampaggio (anche mediante utilizzo di stampanti 
a 3D). 
 
Nella scorso quinquennio amministrativo, le gestione dei rifiuti è stata basata sul principio cardine 
della raccolta differenziata, finalizzata al riciclo e al recupero dei rifiuti come materie prime da 
reinserire nel ciclo produttivo. 
Proprio per dare compimento a tutte le fasi del ciclo nello stesso ambito di raccolta, 
l‟Amministrazione Occhiuto ha progettato un Centro di riciclo dei rifiuti, da ubicare a Vaglio Lise, 
dedicato a un bacino di utenza equivalente al doppio di quello strettamente urbano. Il Comune di 
Cosenza ha scelto, a valle della raccolta differenziata, il modello più evoluto e sostenibile di 
gestione dei rifiuti, che, per quanto riguarda le frazioni secche, ne realizza la valorizzazione senza 
ricorrere né a processi termici né a processi biochimici.  



 

Sono state quindi scartate soluzioni di trattamento e smaltimento dei rifiuti basate sulla loro 
combustione, su processi fisico-chimici che, comunque li si presenti, producono sempre emissioni 
nell‟aria, nell‟acqua e nei suoli, oltre a scorie da dover successivamente smaltire in discarica.I rifiuti 
possono essere visti infatti come “materiali”, potendo assumere la connotazione di materie prime 
secondarie, delle quali oggi c‟è una grande e crescente richiesta. 
 
Anche quei rifiuti che non hanno caratteristiche sufficienti per essere direttamente utilizzati come 
materie prime secondarie possono acquisire tali proprietà, attraverso un trattamento di riduzione, 
estrusione e granulazione che porta ad un granulato plastico di varie dimensioni. Quest‟ultimo può 
essere impiegato nell'industria plastica di stampaggio e in edilizia, per produrre panchine, fioriere, 
elementi di copertura, additivo inerte per calcestruzzi e massetti, elementi di pavimentazione, 
chiusini per tombini stradali, ecc. 
 
Nel Centro di riciclo di Cosenza, basato sul “riciclo” delle stesse aree e degli stessi capannoni 
(quelli dell‟ex mercato ortofrutticolo), confluiranno i rifiuti differenziati, in particolare le frazioni 
secche, per essere selezionati e venduti nel mercato del riciclo. Circa 36 mila tonnellate l‟anno, per 
un fatturato di oltre 4,5 milioni di euro, e più di 30 nuovi posti di lavoro. 
Tutti gli scarti di materiali sintetici non riciclabili, che potremmo definire “il rifiuto del rifiuto”, 
anziché finire in discarica, saranno trasformati in loco, con un innovativo processo puramente 
meccanico, in granulato sintetico. Quest‟ultimo ha un suo interessante mercato, ma a Vaglio Lise si 
andrà oltre: si arriverà al prodotto finito, con una linea di stampaggio plastico per una parte del 
granulato prodotto. In pratica si chiuderà il cerchio. Così il cittadino vedrà direttamente il frutto del 
suo comportamento virtuoso: i rifiuti differenziati torneranno nelle strade nobilitati, sotto forma di 
contenitori per gli stessi rifiuti, elementi di arredo urbano, tombini e tanto altro ancora. Ma 
soprattutto la qualità della raccolta differenziata, intesa come selezione effettuata dal cittadino, 
sarà verificata in tempo reale ed eventualmente corretta e gradualmente migliorata, anche con 
incentivi. Il fine ultimo della raccolta differenziata è, infatti, il riciclo. Quanto più elevata sarà la 
qualità della selezione nelle case, tanto maggiore sarà l‟efficienza del riciclo e, in ultima analisi, la 
sua redditività. 
 
Per quanto riguarda la frazione umida, due sono i criteri portanti del programma al riguardo: 
 
1. Puntare alla produzione di compost come fertilizzante in agricoltura; 
2. Evitare la concentrazione del conferimento e del trattamento del rifiuto in un‟unica grande 
struttura, optando per vari piccoli impianti di compostaggio di prossimità, dotati di isolamento 
spinto per gli odori. 
 
La produzione di compost rappresenta la soluzione più sostenibile in assoluto, poiché non ha 
emissioni né scorie finali da smaltire. Ma va affiancata necessariamente alla raccolta differenziata, 
che offre l‟opportunità di ottenere una materia prima molto pura e di alta qualità per il 
compostaggio. L‟attualissimo ritorno di interesse, nel mondo industrializzato, verso l‟agricoltura di 
prossimità ai centri abitati, non può che rendere economicamente vantaggiosa la produzione di 
compost a chilometro zero. 
La scelta programmatica è quella di destinare il rifiuto organico differenziato, insieme ai residui 
vegetali della manutenzione del verde urbano, alla produzione di compost di qualità, quello 



 

tecnicamente classificato di tipo “A”, cioè l‟unico di cui è consentito l‟uso in agricoltura, tramite 
modalità adatte alle diverse utenze e minimizzando i trasporti e la concentrazione del rifiuto. 
 
Laddove è disponibile uno spazio verde di pertinenza degli edifici (giardino privato, scolastico, 
condominiale,ecc. ) si incoraggia la pratica del compostaggio domestico attraverso le apposite 
compostiere ormai molto diffuse, semplicissime da usare, economiche, a energia zero e prive di 
emissioni. Queste condizioni si riscontrano soprattutto nelle frazioni e nelle periferie, dove il costo 
del trasporto incide maggiormente, ma anche in molte strutture pubbliche o aperte al pubblico, 
come scuole, asili, mense aziendali, ecc. 
 
Per le esigenze più generali del centro urbano, invece, si individueranno aree residuali in cui 
collocare delle piccole strutture per il compostaggio di prossimità, da mettere a disposizione di una 
zona comprendente circa 10 mila utenti.  
 
Un impianto di compostaggio di prossimità, già progettato nell‟ambito dell‟intervento sopra 
richiamato, consiste in un piccolo ambiente a tenuta stagna degli odori, che ospita essenzialmente 
un trituratore e un compostatore elettromeccanico; quest‟ultimo è costituito da un cilindro 
orizzontale a rotazione, che rimescola e riscalda gradatamente il rifiuto organico e che è dotato di 
una centralina elettronica che controlla le condizioni termo igrometriche del materiale da 
compostare. Nei compostatori avviene la fermentazione aerobica e la maturazione del compost, in 
condizioni termo-meccaniche tali da accelerare il processo e completarlo nel minor tempo possibile.  
La capacità di un singolo compostatore è di circa 2.000 tonnellate annue di rifiuto organico 
trattato, con la produzione di circa 400 tonnellate annue di compost pronto all‟uso per attività 
vivaistiche ed agricole. 
Poiché anche il compost rappresenta un prodotto finito, anche per il rifiuto organico il circuito del 
riciclo si chiude nella zona di produzione del rifiuto. 
Il risultato di tali scelte, già progettate e pronte per la realizzazione, è in definitiva un sistema di 
gestione dei  rifiuti massimamente virtuoso e sostenibile, anzi, il più sostenibile alla luce delle 
attuali conoscenze. Un sistema a emissioni zero, a chilometri zero, che genera posti di lavoro e che 
incentiva la coscienza civica. 
 

 
 

AMBIENTE  

Parco Fluviale, mitigazione rischio idraulico e miglioramento qualità 
della acque 

 

L‟Amministrazione Occhiuto ha sempre inteso privilegiare la riscoperta, salvaguardia e 
valorizzazione delle  aree fluviali del fiume Crati e del Bussetto assumendole come patrimonio 
cittadino e quali contesti privilegiati delle politiche di riqualificazione urbana ed ambientale. In 
quanto asset strategici della politica del Sindaco Occhiuto le aree fluviali si configurano sempre più 
come destinatarie di interventi finalizzati alla creazione di nuovi spazi pubblici urbani, di parchi 
urbani o territoriali connessi ad interventi di difesa del suolo. 



 

 
L‟obiettivo del presente progetto riguarda pertanto la realizzazione e il completamento dei seguenti 
interventi di riqualificazione sulle aree fluviali cittadine del Crati e del Busento: 
1. riqualificare i lungofiume e rendere sicure e fruibili le sponde fluviali, affinché possano essere 
utilizzate in tutta tranquillità a fini ricreativi, turistici o sportivi (bici, trekking, pesca, passeggiate in 
barca a remi ecc.); 
2. migliorare la qualità delle acque; 
3. creare zone di ripristino e di salvaguardia dell‟habitat fluviale, con valenze didattiche e 
scientifiche; 
4. connettere fisicamente e funzionalmente gli attrattori esistenti e i nuovi interventi in fase di 
realizzazione nelle immediatezze dei fiumi; 
5. creare le condizioni per nuove attività produttive, coerenti con i principi della sostenibilità, 
connesse alla riqualificazione delle aree fluviali; 
6. utilizzare i salti e le portate per la produzione di energia elettrica mini idrico con coclee; 
 
Il miglioramento e la fruibilità dei fiumi passa attraverso la priorità della sicurezza degli argini 
attraverso un sistema di allarme a monte tele controllato con sonde e la messa in sicurezza delle 
sponde. La qualità delle acque deve essere assicurata attraverso il rifacimento e/o la riparazione 
della canalizzazione di degli scarichi rilevati attraverso una corretta indagine ed a un monitoraggio 
regolare della qualità delle acque oltre che con la messa a dimora di di piante idonee alla 
fitodepurazione nei bacini di raccolta. 
Da tali interventi deriveranno a cascata gli utilizzi dell‟area fluviale come parco acquatico e sportivo 
oltreché area di servizio per attività commerciali. 
 
Struttura di progetto 
La riqualificazione delle aree fluviali urbane rappresenta un tema ricorrente in gran parte dei piani 
e dei progetti di trasformazioni urbane degli ultimi anni (parchi fluviali, contratti di fiume, ecc.). 
La stretta relazione stabilitasi nel tempo tra insediamenti e fiumi è un aspetto peculiare del 
territorio, che si rispecchia nella centralità che i corsi d‟acqua hanno avuto nella definizione dei 
caratteri urbani e nella costruzione del paesaggio. Essi sono espressione di una comune identità 
storica, culturale, architettonica e paesaggistica, per il fatto che, storicamente, hanno assunto 
diverse funzioni. 
In un fiume, infatti, possiamo vedere una difesa naturale, un confine, una fonte di rischio da cui 
difendersi insieme, un luogo di incontro e di scambio, una serie di attività produttive, una linea di 
comunicazione e di commercio, un luogo di svago e di attività sportive. 
Spesso, purtroppo, le aree fluviali sono rimaste estranee allo sviluppo urbano, configurandosi come 
luoghi degradati e dequalificati, con problemi più o meno gravi di bonifica ambientale. 
In molti casi queste aree sono state contese dallo spazio urbanizzato, che si è appropriato di 
superfici naturalmente destinate ai flussi di piena e ai relativi accumuli diffusi lungo l‟asta fluviale. I 
risultati nefasti di tali scelte sono purtroppo di grande attualità. 
La recente riscoperta delle aree fluviali come patrimonio cittadino, le ha rese contesti privilegiati 
delle politiche di riqualificazione urbana ed ambientale e, come tali, destinatari di interventi 
finalizzati alla creazione di nuovi spazi pubblici urbani, di parchi urbani o territoriali connessi ad 
interventi di difesa del suolo. 



 

E‟ questa l‟ottica in cui si inquadra il programma di riqualificazione dei tratti cittadini dei fiumi Crati 
e Busento. 
Attualmente i loro alvei assorbono risorse notevoli per la manutenzione periodica, che comprende 
l‟asportazione di potenziali ostacoli al deflusso di piena, come vegetali, depositi da trasporto solido, 
materiali vari, e l‟eventuale bonifica ambientale. Tutto ciò senza altri benefici per la cittadinanza se 
non la sicurezza idraulica. 
Negli scorsi anni sono state realizzate in alcuni tratti banchine e piste ciclabili, la cui fruibilità resta 
comunque problematica, a causa della scarsa sicurezza rispetto a possibili ondate di piena 
improvvise anche attraverso un sistema di allarme tele controllato con sonde a monte lungo i 
fiumi. 
Inoltre, in adiacenza esterna alle arginature del Crati, sono disponibili o in fase di realizzazione 
importanti interventi di riqualificazione urbana, come il Parco Acquatico, il Parco Fluviale e la Via 
degli artisti, la riqualificazione della confluenza, il Planetario e il Museo della scienza, il Ponte di 
Calatrava. 
Oltre allo scopo primario di mitigazione del rischio idraulico, il programma di riqualificazione 
consentirà di conseguire molteplici obiettivi : 
• riqualificare i lungofiume e rendere sicure e fruibili le sponde fluviali, affinché possano essere 
utilizzate in tutta tranquillità a fini ricreativi, turistici o sportivi (bici, trekking, pesca, piccole 
imbarcazioni a remi, ecc.); 
• migliorare la qualità delle acque; 
• creare zone di ripristino e di salvaguardia dell‟habitat fluviale, con valenze didattiche e 
scientifiche; 
• connettere fisicamente e funzionalmente gli attrattori esistenti e i nuovi interventi in fase di 
realizzazione nelle immediatezze dei fiumi; 
• creare le condizioni per nuove attività produttive, coerenti con i principi della sostenibilità, 
connesse alla riqualificazione delle aree fluviali; 
• produrre energia elettrica da fonte mini idraulica; 
 
 
Mitigazione del rischio idraulico e salvaguardia dell‟habitat   
E‟ innanzitutto fondamentale la messa in sicurezza idraulica delle sponde, ai fini della loro fruibilità 
e della valorizzazione delle opere esistenti o in fase di realizzazione. Sono quindi previsti due bacini 
di espansione in linea, per eventuali piene improvvise, alle estremità di monte dei tratti cittadini 
rispettivamente del Crati e del Busento. Si tratta di due aree inondabili già naturalmente 
predisposte. In tali bacini un‟eventuale piena viene trattenuta per il tempo necessario ad evacuare 
con tranquillità le sponde e a chiuderne gli accessi. Inoltre si prevedono comode rampe di accesso 
e di uscita dagli alvei fluviali, a breve distanza una dall‟altra. 
In corrispondenza dei bacini di espansione saranno realizzati delle aree protette per varie specie 
florofaunistiche, molte delle quali sono già state documentate, con punti di osservazione per scopi 
didattici, hobbistici e scientifici. 
Un secondo intervento per la sicurezza idraulica è rappresentato dall‟estensione di un intervento 
già iniziato e tutt‟ora in corso: la centratura dei corsi d‟acqua nei rispettivi letti e il rinforzo con 
massi naturali delle sponde. 
Un intervento di ingegneria naturalistica che impedirà ai fiumi di scavare le sponde e deviare il 
flusso, lasciando quegli isolotti centrali che in caso di piena ostacolerebbero la corrente e la 



 

spingerebbero a scavare sotto gli argini di muratura. Questo intervento si completa con il 
rinverdimento delle sponde, per mezzo di piante di ambito palustre, resistenti alla periodica 
sommersione da parte della corrente di piena. Un grande vantaggio per l‟habitat locale è costituito 
dal fatto che non saranno più sconvolte le sponde, né per l‟erosione fluviale né per interventi di 
risagomatura degli alvei con mezzi meccanici, permettendo così il graduale ristabilimento 
dell‟ecosistema naturale. 
Entrambe le misure suddette consentiranno la fruibilità in sicurezza delle sponde fluviali, piste 
ciclabili comprese. Queste ultime saranno completate, in modo da unire la Via degli Artisti e il 
Lungofiume Boulevard con la confluenza e, a seguire, il ponte di Calatrava e oltre. E‟ previsto 
anche il collegamento con le piste ciclabili del Viale Parco e quelle del centro città. Ciò porterà 
Cosenza tra le città italiane a maggior sviluppo di piste ciclabili.  
 
Miglioramento della qualità delle acque 
Il programma prevede il completamento dell‟attività di rilievo delle fonti inquinanti e il risanamento 
igienicosanitario del tratto fluviale urbano dei fiumi Crati e Busento. Quest‟ultimo intervento 
consisterà nella realizzazione di opere di riparazione e nuova canalizzazione di tutti gli eventuali 
scarichi rilevati, e nel monitoraggio regolare della qualità delle acque fluviali. Inoltre, nei bacini di 
espansione, è prevista la messa a dimora di piante idonee alla fitodepurazione. 
Navigabilità e produzione di energia idroelettrica  Nell‟ambito delle attività di riqualificazione e di 
valorizzazione dei fiumi cittadini il programma prevede la realizzazione di un bacino tra il ponte San 
Francesco e il ponte di Calatrava. Il bacino, sarà ricavato nello stesso alveo naturale del Crati e 
non, come in altre proposte del passato, in vasche artificiali a parte. La sistemazione con massi 
naturali il rinverdimento delle sponde sarà ancora l‟elemento caratterizzante, anche per questo 
tratto, mentre il livello d‟acqua necessario alla piccola navigabilità sarà assicurato da una paratia 
mobile. In questo modo sarà possibile svuotare periodicamente il bacino, o per lasciare defluire a 
valle la sabbia trasportata dal fiume e qui accumulata, o in previsione di eventi di piena La paratia 
sarà posizionata sopra una briglia esistente, opportunamente consolidata, il tutto a costi 
decisamente contenuti. 
In più, il salto idraulico alla briglia, maggiorato dalla paratia, creerà le condizioni ideali per la 
produzione di energia idroelettrica, energia rinnovabile per eccellenza, perché non ha emissioni o 
scorie da smaltire. A valle della briglia fluviale saranno infatti collocate delle turbine idrauliche 
inserite in cilindri affioranti dall‟acqua circa un metro, quindi a impatto ambientale quasi nullo. Qui 
l‟energia del fiume si trasformerà in parte in energia elettrica. 
 
Nuove attività 
La fruibilità delle sponde, specie nella buona stagione, comporterà fatalmente una notevole 
frequentazione di queste aree, recuperate alla città. Ciò indurrà lo sviluppo nelle aree circostanti e 
sulle stesse sponde di nuove attività a servizio degli utenti.  
Solo per fare qualche esempio, si possono citare attività come bar, edicole, affitto di canoe e bici, 
di attrezzature da spiaggia, di attrezzature da pesca e per altri sport, ecc. 
 
In definitiva, se pensiamo alla lunghezza del corso del Crati tra l‟affluente Cardone e il ponte di 
Calatrava e oltre, e quella del Busento, dal ponte Mancini alla confluenza nel Crati, si può 
immaginare un grande Parco Fluviale attrezzato che, affiancandosi ad altre importanti aree verdi 



 

come la Villa Vecchia e il Viale Parco, porterebbe la città di Cosenza tra le più “verdi” in 
proporzione al territorio urbano, a tutto vantaggio della qualità della vita. 
 
 
AMBIENTE  

Ottimizzazione risorse idriche acquedotti e Produzione di Energia 
Idroelettrica 

Lo scopo di questa proposta progettuale è la massimizzazione delle risorse idriche nella 
disponibilità del comune nell‟ottica di una gestione salutistica ed ecosostenibile oltre che di 
economia negli attuali costi di gestione. Gli acquedotti su cui si concentreranno gli interventi sono il 
Merone, lo Zumpo ed il Timpafusa su cui si concentrerà la riduzione degli sprechi e l‟ottimizzazione 
della risorsa per finalità salutistiche ed energetiche. 
 
La ristrutturazione della rete idrica esistente consente il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
1. riduzione degli sprechi nella rete (circa il 60% dell‟acqua immessa non arriva attualmente a 
destinazione); 
2. raggiungimento dell‟autosufficienza idrica ed indipendenza dalla SoRiCal; 
3. risparmi stimati in termini di costi di approvvigionamento dell‟acqua pari ad Euro 3,5 milioni 
annui; 
4. acqua potabile di qualità elevatissima e conseguente campagna sull‟uso dell‟acqua potabile; 
5. utilizzo dei dislivelli elevati degli affluenti (c.d salti) per la produzione dell‟energia pulita per 
eccellenza da 
fonte idroelettrica; 
6. Utilizzo dell‟energia idroelettrica per il riscaldamento parziale del centro storico; 
 
La soluzione progettuale per il raggiungimento degli Scopi e degli Obiettivi che ci siamo prefissati 
risiede già 
nella tipologia di risorse idriche che di cui il Comune è dotata. In particolare l‟attenzione è 
focalizzata sulla sorgente dello Zumpo per le qualità notoria dell‟acqua e per l‟alto dislivello che 
insieme alla portata consentirebbe la produzione di energia fino a 500 kW di potenza installata; 
 
Cosenza è alimentata da 5 acquedotti: L‟Abatemarco e il Bufalo di proprietà regionale (gestione 
SoRiCal), che forniscono alla città il 60% dell‟acqua potabile, il Merone, lo Zumpo e il Timpafusa di 
proprietà comunale, che forniscono il restante 40%. 
 
L‟acqua del Merone e dello Zumpo, che proviene da sorgenti silane, è di una qualità 
particolarmente elevata. 
Uno studio effettuato nell‟ultimo quinquennio amministrativo, in base ad un accordo tra il Comune 
di Cosenza e il Ministero dell‟Ambiente, calcolano che il 60% dell‟acqua immessa nella rete idrica 
cittadina non arriva a destinazione. Ciò è dovuto in parte alle numerose perdite nelle condutture, in 
parte agli sprechi nei serbatoi dovuti a carenze tecniche di regolazione nelle ore notturne, in parte 
ad allacci abusivi spesso destinati ad usi diversi dell‟acqua potabile. 
 



 

E‟ dunque indispensabile investire nel sistema idrico potabile, proseguendo negli interventi di 
ristrutturazione 
già avviati nella parte alta della città, per ridurre le perdite a percentuali normali, che nella media 
nazionale non superano il 30%. Inoltre si dovrebbe investire sia nella gestione automatizzata dei 
serbatoi, che nel potenziamento e nella manutenzione degli acquedotti di proprietà comunale. 
 
Ad esempio, da verifiche e misurazioni effettuate nell‟ultimo quinquennio presso la sorgente silana 
dello Zumpo, richiamate nel citato studio, risulta che l‟acqua prelevata, dopo la ristrutturazione 
parziale del 2000, è quantificabile in circa il 40% di quella disponibile. Infatti i nuovi tubi hanno un 
diametro che è poco più della 
metà rispetto a quello delle originarie condotte in ghisa di fine ottocento (ancora visibili). Il di più 
viene in parte perso alla sorgente e in parte incanalato nell‟acquedotto regionale del Bufalo, “la cui 
acqua viene misurata e venduta da SoRiCal al Comune nei vari punti di consegna” (fonte: Quadro 
di sintesi dello studio effettuato nel dicembre 2011 in base all‟ accordo tra il Comune di Cosenza e 
il Ministero dell‟Ambiente). 
 
Inoltre, della già esigua quantità di acqua incanalata, circa la metà non arriva alle utenze, o per le 
numerose 
perdite nelle condutture o per allacci abusivi prima dell‟arrivo ai serbatoi cittadini. 
In pratica, il rifacimento della linea del solo Zumpo, dalla sorgente fino al serbatoio di Portapiana, 
unito ad ulteriori interventi di rifacimento della rete cittadina, che porti a dimezzare le attuali 
perdite, conseguirebbe risultati sorprendenti: l‟autosufficienza di Cosenza per l‟acqua potabile, cioè 
il taglio completo delle forniture SoRiCal. 
Infatti, se consideriamo il fabbisogno effettivo di acqua potabile per la città di Cosenza, maggiorato 
di una percentuale del 30% dovuta a perdite per così dire “fisiologiche”, otteniamo una portata 
poco superiore ai 300 litri al secondo. 
 
Considerando che il rifacimento di una linea garantisce, oltre all‟eventuale aumento del diametro 
delle condotte, l‟eliminazione delle perdite e degli allacci abusivi, il rifacimento della sola linea 
adduttrice dello Zumpo, con l‟aumento del diametro delle condotte in modo da incanalare l‟intera 
portata della sorgente, porterebbe l‟approvvigionamento da sorgenti comunali a circa 300 litri al 
secondo (somma delle portate del Merone, del Timpafusa, dello Zumpo ristrutturato e dei pozzi del 
colle Mussano). 
 
Svincolandosi dalla SoRiCal, si risparmierebbero 3,5 milioni di euro l‟anno, considerando che non 
sarebbero più necessari i circa 350 litri al secondo forniti dall‟Abatemarco e dal Bufalo, e che 1 litro 
al secondo di acqua acquistata da questa società costa al Comune circa 10.000 euro l‟anno. 
Con tale somma si autofinanzierebbero gli interventi suddetti, oltre al non trascurabile risultato di 
fornire ai cosentini un‟acqua di eccellente qualità, qual è quella della Sila. 
 
Ma si può fare ancora di più. 
 
Da uno studio effettuato nel corso della precedente Amministrazione Occhiuto, proprio sulla linea 
dello Zumpo, risulta fattibile il co-uso dell‟acquedotto sia per la fornitura dell‟acqua potabile che 
per la produzione di energia idroelettrica. Sfruttando, infatti, la considerevole altezza della 



 

sorgente silana, è possibile inserire, nella linea adduttrice, delle COCLEE per la produzione di 
energia elettrica. Si tratta di una tecnologia già sperimentata altrove e disponibile sul mercato con 
il più alto indice di sostenibilità ecologica. 
 
La produzione di una notevole quantità di energia rinnovabile a costo zero, oltre agli evidenti 
benefici per l‟ambiente, aggiungerebbe un ulteriore contributo economico per il rapido 
ammortamento degli interventi. Ciò 
renderebbe disponibili per altri investimenti nella città, dopo pochi anni, sia le somme risparmiate 
per il mancato acquisto di acqua regionale, sia le somme ricavate dalla produzione di energia 
elettrica. 
Gli stessi interventi possono naturalmente essere eseguiti sia sulla linea del Merone che su quella 
del Timpafusa, incrementando da un lato la portata disponibile in città (le nuove linee 
consentirebbero anche qui di eliminare le perdite e gli allacci abusivi) e utilizzando la maggiore 
portata complessiva per la produzione idroelettrica. 
Da ultimo c‟è da dire che i lavori di rifacimento delle condotte non comporterebbero interruzioni 
nell‟erogazione idrica, poiché le nuove tubazioni sarebbero installate a fianco di quelle esistenti. 
 
 
AMBIENTE  

Obiettivo 80% di raccolta differenziata e riduzione TARI 

Dopo le straordinarie performance registrate dalla città di Cosenza in materia di raccolta 
differenziata, premiata addirittura da LegaAmbiente come Comune Riciclone 2015, si tratta ora di 
insistere nella stessa direzione con un ulteriore passo in avanti. 
 
Si ritiene infatti possibile, con l‟intensificazione dei relativi percorsi di sensibilizzazione, portare la 
percentuale di raccolta differenziata all‟ eccezionale valore dell‟80% con un parallelo, conseguente, 
decremento del 20% della TARI.  
  
 
 

AMBIENTE  

Realizzazione del cimitero degli animali domestici 

Il rapporto tra uomo e animali è cambiato profondamente negli ultimi anni, assumendo una 
rilevanza fondamentale nella vita di tutti i giorni. 
La perdita di un cane o di un gatto dopo tanti anni di convivenza genera una vera e propria fase di 
lutto che necessita di essere elaborata anche attraverso il ricordo. 
L‟idea programmatica concerne pertanto l‟identificazione di un‟area cimiteriale da dedicare alla 
sepoltura degli animali domestici, come ormai accade in diverse città del mondo.  Ciò 
consentirebbe il prolungamento ideale del rapporto con l„animale e, in parallelo, di risolvere gli 
inevitabili problemi igienico-sanitari che la sepoltura abusiva di un animale domestico fatalmente 
comporta. 



 

 
 
AMBIENTE  

Realizzazione di orti urbani e solidali 

In linea con quanto già realizzato presso la Città dei Ragazzi, si procederà in direzione della 
creazione, nei singoli quartieri e nelle periferie, di orti urbani e solidali da destinare agli anziani e 
alle scuole per scopi didattici 
 
L‟esperienza sulle piante officinali e sull‟orticoltura ha dimostrato il valore aggregativo ed educativo 
di tali soluzioni di innovazione sociale. La nostra Amministrazione intende promuovere modelli di 
consumo sostenibile magari in partnership con l‟istituenda Cittadella dell‟Economia Sociale e 
Solidale. 
 
 



 

 
WELFARE,  SOLIDARIETA’, SCUOLA 

Azioni specifiche 

 

WELFARE   

Patto di solidarietà ed inclusione 

Con tale patto si intende: 

 realizzare nuovi servizi territoriali rivolti a famiglie, bambini, anziani, disabili; 

 favorire lo sviluppo di imprese sociali; 

 diffondere la cultura della responsabilità sociale di impresa 

All‟interno del Patto di solidarietà e sulla scorta di percorsi di innovazione già avviati nella scorsa 

consiliatura,  potranno prendere vita esperienze di Tavoli di Quartiere, luoghi di 

partecipazione e progettazione che vivranno con l‟apporto di molteplici attori sociali del 

pubblico e del terzo settore (cooperazione, associazionismo, volontariato) e che potranno 

progettare ed attuare  molte iniziative sia per gli anziani, sia per i disabili, sia per le famiglie 

con minori. 

Sulla scorta, ancora, dell‟esperienza portata avanti con i PAC  anche il processo di integrazione 

socio-sanitario potrà sviluppare un notevole impulso.  

L‟esito di queste riprogettazioni e innovazioni organizzative sarà una rinnovata capacità di risposta 

e tutela sociale che l‟Amministrazione ha scelto di concentrare su due grandi obiettivi: 

 garantire l’autosufficienza e la permanenza degli anziani e dei disabili al proprio 

domicilio il più a lungo possibile, anche attraverso il sostegno e l‟aiuto alla famiglia nella 

cura dei propri cari; 

 tutelare altre forme di fragilità come quelle delle famiglie con minori a rischio, delle 

donne che subiscono violenza, dei carcerati e degli ex carcerati, di coloro che sono a 

rischio di devianze e della popolazione nomade. 

 
 

 

 



 

WELFARE   

Cittadinanza attiva - Volontariato e associazionismo  

Promozione e valorizzazione delle associazioni e del volontariato come capitale sociale di 

riferimento in tutti i settori della vita comunitaria, come interlocutore insieme al quale poter 

allargare il godimento dei diritti. In particolare, creare forme di sinergia forte con volontariato e 

associazionismo in settori delicati e importantissimi, come il supporto a situazioni di  marginalità e 

alle nuove povertà o come l‟assistenza e il tutoraggio alle famiglie nei percorsi di fine vita.  

Fiore all‟occhiello del programma sociale dell‟amministrazione del comune di Cosenza sarà la 

realizzazione della Casa del volontariato, come luogo fisico, ma soprattutto come metafora della 

solidarietà, dell‟accoglienza e dell‟inclusione sociale certi del fatto che senza coesione sociale non 

può trovare spazio la naturale propensione di una comunità a farsi cittadinanza attiva, che è 

certamente partecipazione democratica e dunque capacità di analizzare, di proporre e di realizzare, 

in modo sussidiario, insieme all‟amministrazione comunale, la felicità di una città. 

 

WELFARE   

Cittadinanza attiva - Leva di comunità e protagonismo dei cittadini  

Attivando un‟ottica di rete, si può sviluppare  la capacità di lettura preventiva dei problemi e di 

attivazione e sviluppo di relazioni di comunità, dagli attori del territorio fino alle famiglie, per uno 

sviluppo di azioni di prossimità e di vicinato. Su questa leva occorre puntare in ogni quartiere 

della città  per valorizzare sia le capacità residue e le risorse delle famiglie, sia il protagonismo dei 

cittadini in una dimensione di leva di comunità per azioni di sostegno e autoaiuto.  

Promozione della nascita di reti informali di sostegno e definizione di protocolli d‟intesa.  

Sperimentare con le reti informali esperienze di adozione di vicinato, accompagnate da opportuno 

tutoraggio domiciliare. 

 

 

WELFARE   

Riappropriarsi degli spazi comuni 

Parte da qui una nuova strada dedicata alla cura dei beni comuni. 

Un bene è “comune” perché tutti possono disporne senza che esso venga meno per gli altri, ma 

solo a condizione che tutti ne abbiano riguardo. 

La cura per i beni comuni è, dunque, una forma di esercizio della cittadinanza attiva, è un modo 

per rilanciare i valori della costituzione. 



 

Tra i beni comuni più diffusi sul nostro territorio ci sono le scuole. Negli orari in cui non sono 

utilizzati per l‟attività didattica, gli edifici scolastici possono diventare luogo di animazione dei 

quartieri, di aggregazione sociale, di educazione non formale, di integrazione interculturale, di 

proposte culturali e di molto altro. 

La cura delle scuole può aiutare anche  a riportare essa anche al centro di interesse della comunità 

rilanciando l‟impegno per la tutela del diritto all‟ istruzione pubblica . 

Le esperienze di riappropriazione/gestione di spazi comuni possono coinvolgere : 

Scuole di base , di quartiere, scuole superiori. 

Aree verdi e spazi comuni ( parchi , giardini, piazze, luoghi e monumenti simbolici/artistici/storici, 

culturali ). 

Sport sociali. 

Palestre e aree sportive all‟aperto ( palestre comunali e delle scuole, campi all‟aperto) 

Edifici pubblici e spazi abbandonati o sottoutilizzati,edifici e terreni confiscati alle mafie. 

Orti  sociali e proprietà collettive ( terreni coltivati, orti urbani e sociali ). 

 

WELFARE   

Porta sociale – sportello assistenti familiari   

Il sistema di accoglienza e di informazione sperimentato con lo sportello della porta sociale sarà 

potenziamento con  lo sportello degli assistenti familiari che sarà un altro elemento cardine per 

la tenuta del sistema nell‟accoglienza alle famiglie. Lo sportello sociale di fatto funziona come 

sportello di accoglienza, valutazione e presa in carico del caso, con particolare riferimento alla 

capacità di attivare risorse sul territorio. Gli operatori dello sportello sociale sono quindi a tutti  gli 

effetti operatori di comunità e di prossimità. Lo sportello degli assistenti familiari può fungere 

in ausilio alla  emersione del lavoro di cura a domicilio, anche con tutoraggio domiciliare, può 

formulare  progetti di qualificazione professionale delle badanti creando così  un elenco al servizio 

del cittadino.  

 

WELFARE   

Diritto alla casa  

La casa è un diritto ed è elemento primario della sicurezza personale. Il diritto all‟abitare va 

applicato nell‟ottica del non consumo ulteriore di territorio, bensì di risparmio, riqualificazione, 

riprogettazione, calmieramento, con un ventaglio di opportunità per le diverse fasce sociali.  



 

Con l‟obiettivo di agire secondo un criterio di mix sociale, evitando concentrazioni di potenziali 

problematiche sociali.  

In quest‟ottica:   

• puntare ad azzerare lista d‟attesa alloggi pubblici, con  aumento dei fondi per l‟edilizia 

popolare pubblica per la creazione di nuovi alloggi in collaborazione con l‟Aterp  

• il patrimonio immobiliare comunale  va risanato, manutenuto e incrementato, anche 

ragionando attraverso accordi con il privato per l‟acquisizione del patrimonio inutilizzato   

• potenziare manovre fondiarie appropriate chiedendo alla Regione un immediato 

adeguamento normativo della legge N. 47  per introdurre i nuovi standard di housing sociale   

• indicare nell‟edilizia sociale un nuovo standard, che viene ceduto gratuitamente, come il 

verde, i parcheggi, le strade, in ogni intervento di trasformazione urbana imponendo la quota 

minima del 20% di edilizia residenziale pubblica  

• attivare l‟utilizzo dell‟edilizia convenzionata–agevolata   

• aumentare l‟offerta di alloggi in affitto con canoni calmierati e agevolazioni fiscali Irpef  

• sostenere le iniziative di autocostruzione promuovendo la casa a basso costo 

• adottare politiche incentivanti e di controllo per l‟emersione degli affitti in nero.   

 

WELFARE   

Nuove fragilità  

La trasformazione della forma tradizionale di famiglia, la crisi economica rischiano di spingere 

cittadini “insospettabili”  in situazioni di precarietà difficili da conclamare e che vengono vissute con 

estremo pudore, con il rischio di scaturire in condizioni di povertà concreta se non di fragilità 

psicologica. E‟ necessario far emergere questi soggetti invisibili per un sostegno mirato e 

concertato: dai giovani precari, alle madri sole, ai padri separati.   

Occorre dare supporto alle associazioni private , Caritas diocesane e  mense che per prime 

intercettano le fasce estreme di disagio. 

 

WELFARE   

Famiglie  

Va istituito Il Centro per le famiglie  con cui potenziare, insieme alle associazioni delle famiglie, 

ai consultori e alle Caritas diocesane le politiche di appoggio a genitorialità, intercultura, 



 

volontariato, informazione e ricerca al fine di costruire iniziative mirate nell‟ambito del welfare di 

prossimità. Nell‟ottica di costruire le risposte come occasione di promozione dei diritti e di 

opportunità per tutti i cittadini, va tenuta in primo piano la ricaduta del bisogno sulla famiglia di 

riferimento come soggetto attivo, portatore sia di risorse, sia di fragilità. La richiesta di aiuto va 

quindi inquadrata in un progetto che analizzi tutte le persone coinvolte e fornisca l‟adeguato 

supporto, sia esso sociale, economico, di tutoraggio, di sostegno. Vanno sperimentati livelli minimi 

garantiti e esigibili per genitori, in particolari condizioni di reddito, soli con figli minori. Vanno 

identificate le leve tariffarie e di servizio per il sostegno alle famiglie. Occorre costituire la family 

card, che preveda agevolazioni specifiche in funzione dei servizi in convenzione.  

Le famiglie sono la risorsa e il futuro di una comunità.  

In una società che invecchia è fondamentale il sostegno alle giovani coppie per l‟accesso ai diritti 

fondamentali e nella libera scelta della genitoralità. Occorre proseguire nella promozione di 

iniziative per giovani coppie, con la messa a disposizione di abitazioni dedicate, dove poter 

concertare politiche di autoaiuto.  

Per le famiglie numerose intervenire nella logica della Family card, applicando il più possibile la 

tariffazione decrescente nei consumi e nei servizi alla persona (come mense, trasporti, sport, 

rifiuti).  
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6 PIT STOP in città per allattamento e cambio pannolini 

E‟ prevista la creazione di 6 nuove aree all‟interno della città per allattamento e cambio pannolini. 

La misura rappresenta un gesto di attenzione verso le tante mamme i loro bimbi che possono così 

tranquillamente immaginare di continuare le loro attività in città, senza problematici ritorni a casa o 

faticosi adattamenti in luoghi improvvisati e non adatti, igienicamente e logisticamente. 
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Dipendenze  

Resta l‟impegno contro tutte le dipendenze, di ogni fascia generazionale e rispetto alle nuove 

droghe, attivando l‟impegno diretto e la responsabilità dei singoli, promuovendo risposte di 

prevenzione, cura, riduzione del danno e sostenendo la repressione dei fenomeni criminosi. Tra le 

nuove dipendenze possibili, da affrontare, quella legata all‟azzardo e i fenomeni di dipendenza da 

Internet nei giovani  (isolamento dentro la dimensione della stanza e del computer, detto 

“hikikomori”), con il coinvolgimento delle agenzie culturali e formative.  
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Diritti di genere  

Proseguire il lavoro già avviato dei tavoli interistituzionali aperti dal Comune contro la violenza alle 

donne e per favorire politiche sui tempi e gli orari con la firma del protocollo ANCI-D.I.R.E. insieme 

ai comuni dell‟area urbana di Rende e Castrolibero.  

Il tavolo interistituzionale contro la violenza alle donne è stato costituito per la formulazione di 

risposte sintoniche della città in caso di violenza fisica o psicologica alle donne. Il tavolo deve 

continuare e approfondire l‟impegno per  l‟assistenza e l‟aiuto insieme ai Centri antiviolenza. 
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Anziani - Progetti di cura a domicilio  

Sulla scorta dell‟esperienza dei PAC, rispetto alla rete esistente di risposte alla popolazione anziana, 

indirizzate a una proposta integrata volta a far emergere l‟autonomia e le risorse residue, e a 

rafforzare i contesti familiari, vanno potenziate le possibilità di progetti di cura a domicilio, in una 

logica di servizio flessibile e modulabile, in coordinamento con tutti i servizi del territorio,  volta a 

sostenere la qualità di vita il più a lungo possibile nel proprio contesto di riferimento.  

Proprio in quest‟ottica si inserisce il progetto del Custode sociale che ha l‟obiettivo di 

implementare le forme di assistenza a domicilio per le persone fragili al fine di promuovere e 

facilitare il concreto mantenimento nel proprio ambiente di vita. 
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Anziani – centri sociali 

E‟ necessario entrare in un‟ottica di rivisitazione dell‟attività dei Centri sociali, come luogo di 

diffusione della cultura solidaristica e da intendersi come punti di riferimento comunitari e non solo 

per la popolazione anziana. Questi terminali sensibili della nostra città vanno ripensati in un‟ottica 

intergenerazionale, interculturale e inter-genere, per risocializzare gli spazi in modo inclusivo, di 

concerto con le Circoscrizioni e le reti sul territorio, al fine di essere luogo di opportunità 

per il numero più ampio e più differenziato possibile di cittadini.  
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Persone con disabilità - Premessa 

È sbagliato parlare di problemi quando ci rivolgiamo alle difficoltà motorie, sensoriali e mentali, 

perché il problema delle città è logistico, architettonico e culturale. Tutto questo trasforma le vite 

delle persone in vite disabili ed a volte invisibili... 

I problemi sono quelli che le persone e la città non attrezzata creano, e quindi bisogna lavorare in 

primis sulla percezione che gli altri hanno della disabilità, un dovere per legge ma anche per senso 

civico. 

Un tema questo dunque di responsabilità politica ma anche dei cittadini, con la consapevolezza che 

le prime barriere da abbattere restano quelle mentali. 

Penso che una delle più difficili ma anche una delle più civili sfide da parte di una città come 

Cosenza, deve essere quella di migliorare l'accessibilità a vantaggio di tutti, residenti e turisti. 

Occorre promuovere una  cultura che rappresenti il disabile come risorsa, soprattutto nei processi 

produttivi, e continuiamo a pensare la città, l‟accesso ai servizi e agli spazi pubblici, soprattutto 

pensando all‟utenza debole. 
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Emergenza autismo 

Fronteggiare l‟emergenza autismo anche attraverso la promozione della terapia psico-educazionale 

denominata ABA, capace di migliorare radicalmente la qualità della vita delle persone con autismo. 

Una terapia raccomandata in Italia dalle Linee Guida dell‟Istituto Superiore di Sanità, ma purtroppo 

non ancora rimborsata dal Sanità pubblica.  Cosenza si propone di assumere il ruolo di città 

apripista in questo settore, attraverso l‟elaborazione e la realizzazione di progetti da avviare a 

finanziamento pubblico anche mediante la valorizzazione delle organizzazioni del territorio che 

hanno già accumulato esperienza e  competenze in tale segmento. 
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Città dei Ragazzi e bimbi con disabilità 

La Città dei Ragazzi va tenuta aperta tutto l’anno e  soprattutto apertura all'inclusione per i 

ragazzi con disabilità provenienti dalle varie associazioni private cittadine, che senza limiti di età, 

potrebbero essere impegnati anche in veri e propri lavori all‟interno della struttura. 



 

L‟attivazione del Teatro Sociale in questo luogo, potrebbe rappresentare quella particolare area 

dell‟attività in cui la sfera culturale e la sfera sociale-riabilitativa si fonderebbero, generando un 

settore autonomo e di grande valenza sociale, educativa e riabilitativa. 

Strumento del Teatro Sociale sarebbe uno dei laboratori presenti nella Città dei Ragazzi, aperto alle 

differenze ed alle diverse tipologie di utenza (ragazzi normodotati, con disabilità e minori disagiati).     
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Scuola dell’inclusione 

Bisogna rendere tutte le scuole accessibili e garantire per tutti gli ordini di scuola obbligatoria gli 

Assistenti alla persona (formati da corsi appositi). Occorre in tal senso promuovere una 

stagione di sinergia istituzionale con l‟Ente Regione per lo sviluppo di opportune progettualità 

finalizzate alla provvista finanziaria delle attività. 
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Azioni a sostegno di studenti con disturbi specifici 

dell’Apprendimento (DSA) 

In considerazione della crescita del numero di studenti con disturbi specifici dell‟apprendimento 

(DSA), appare opportuna la promozione di iniziative progettuali legate alla legge 170/2010, 

(decreto attuativo, linee guida e legge regionale) per lo sviluppo di specifiche attività all‟interno 

delle scuole. In particolare: 

• adozione di PDP (piano didattico personalizzato) 

• sviluppo di lavoro di rete  tra scuola, famiglia e servizi sanitari  

• individuazione di strumenti compensativi e misure dispensative 

• potenziamento della competenza metafonologica ed ortografica 

• strumenti e tecnologie compensative 

• strategie per la comprensione del testo 

• apprendimento significativo 

• costruzioni di mappe concettuali e mentali 
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Trasporto scolastico per bambini con diverse abilità 

Occorre potenziare il servizio del trasporto scolastico per i bambini con diverse abilità residenti 

all'interno del territorio Comunale, iscritti alla scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado. Tutti gli scuolabus vanno dotati di sollevatore per trasporto disabili, anche in ossequio a 

quanto sancito dalla legge quadro per l'assistenza, !'integrazione e i diritti dei portatori 

di handicap 5 febbraio 1992 n. 104. 
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Autobus di linea attrezzati anche per il trasporto persone anziane e 

con disabilità 

Questo programma di intervento a favore di una libertà di movimento delle persone portatrici di 

handicap motorio e degli anziani viene avallato dalla legge 31/12/2010 che sottolinea la necessità 

dell'investimento, da parte di una città civile, di più autobus attrezzati con pianale 

ribassato e pedana estraibile automatica, per consentire un facile accesso alle categorie 

sopra citate. 

Da sottolineare il fatto che tutti gli autobus attrezzati per il trasporto di disabili non sono "dedicati" 

ma di linea, il che vuol dire che le persone fisicamente svantaggiate sono comunque in grado di 

viaggiare sui mezzi pubblici locali della nostra città al pari di tutti gli altri utenti. Le fermate che 

saranno autorizzate per la salita delle carrozzine saranno segnalate anche sulle paline. Ovviamente 

si presentano zone dove tale servizio è più necessario rispetto ad altre zone della nostra città, 

come nei pressi dei centri ospedalieri e nei centri di alta densità abitativa. 

Per essere pienamente fruibile da tutti i passeggeri con disabilità, i veicoli dovrebbero possedere i 

seguenti requisiti minimi: 

1. assenza di gradini all‟entrata (pianale ribassato) 

2. pedana estraibile per colmare il divario tra entrata e banchina 

3. alloggiamenti specifici per carrozzina 

4. dispositivi sonori e luminosi di segnalazione delle fermate 

5. indicazione ben leggibile, su tutti i lati del veicolo, del numero, nome o destinazione del 

veicolo. 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l104_92.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l104_92.html
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Contrassegni per persone con disabilità 

Più controlli da parte della polizia locale per chi utilizza i CONTRASSEGNI INVALIDI, spettanti 

esclusivamente a chi ha capacità di deambulazione sensibilmente ridotta, o non vedente (DPR 

n.495/1992 art.381). La polizia locale, su questo fronte, è impegnata anche a garantire 

l'accessibilità alle rampe d'accesso ed agli attraversamenti pedonali. 

 

 

WELFARE   

Parcheggi riservati a persone con disabilità 

Gli stalli di sosta riservati alle persone con disabilità, di cui si presenta la necessità di aumentare 

nella nostra città, devono essere delimitati da strisce gialle, alle quali bisogna destinare più 

manutenzione, e contrassegnati sulla pavimentazione dall'apposito simbolo, così da 

evitare ogni dubbio per chi presenta poco attenzione; devono, inoltre, essere affiancati da uno 

spazio libero necessario per consentire l'apertura dello sportello del veicolo nonché la manovra di 

entrata e di uscita dal veicolo, ovvero per consentire l'accesso al marciapiede. 
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Abbattimento barriere: ingressi accessibili 

Fare di Cosenza una città veramente alla portata di tutti dovrebbe essere il nuovo regolamento 

edilizio che preveda interventi per abbattere le barriere architettoniche che impediscono alle 

persone con disabilità l'accessibilità nelle varie attività, nonché nei vari uffici, teatri, chiese, cinema, 

ecc… 

Tutte le attività di tipo commerciale della città dovranno dotarsi di adeguamenti 

necessari a garantire loro l'accessibilità. 
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Piano di controllo alloggi popolari 

Oltre alle famiglie in difficoltà, hanno diritto di potersi vedere assegnare un alloggio popolare 

anche le persone disabili, i genitori single che crescono da soli i loro figli, i senza fissa dimora e le 

coppie giovani, per queste categorie meno abbienti il Comune dovrà fare un controllo degli 



 

alloggi attualmente occupati, cercando di poter soddisfare in modo prioritario le condizioni 

sopra menzionate. 
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Lo sport, lo spettacolo per tutti 

Il progetto già presentato da parte della precedente giunta comunale che vedrebbe la 

ristrutturazione dello stadio dedicato a Gigi Marulla, dovrà essere, oltre che un'opera bellissima 

architettonicamente parlando, un vero e proprio centro polifunzionale di eccellenza, capace di 

ospitare eventi sportivi ma anche concerti e congressi. Soffermando l'attenzione anche sulle 

persone con bisogni speciali: lavori questi che con criteri dimensionali e di arredo adatto, 

potrebbero ospitare competizioni paraolimpiche internazionali, oltre a garantire la massima 

accessibilità e fruibilità della struttura da parte degli spettatori con disabilità.  
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Rendiamo il gioco accessibile a tutti  

È sicuramente apprezzabile l'iniziativa da parte di associazioni private che si sono prodigate per la 

realizzazione di un'area dedicata ai bambini con disabilità e non, mi riferisco al Parco Piero Romeo, 

a cui la precedente Amministrazione Occhiuto ha entusiasticamente aderito attraverso la 

concessione di un‟area nella centralissima Via Roma. La sfida attuale è chiara: tutti i parchi 

devono essere privi di barriere architettoniche e tutte le installazioni di giochi devono 

essere il più possibile accessibili e fruibili da parte dei bambini. Bambini che possono 

correre, bambini che usano la carrozzina, bambini ipovedenti, bambini con disabilità motoria lieve: 

solo in questo modo potremo dire di avere investito sull'inclusione.  

Sul nostro terreno cosentino solo due parchi presentano qualche gioco inclusivo: 

il Parco Nicholas Green, struttura gioco con rampe e la Villetta Corrado Alvaro, tra via Aldo Moro e 

via Padre Giglio, altalena per carrozzine. Quello che offriamo in questo settore come si può notare 

è troppo poco, quindi è necessario ovviare a questo problema con il potenziamento di più giochi 

accessibili in tutti i parchi. 
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Musei 

I musei della città cosentina si devono avvalere di modelli tattili per non vendenti e 

ipovedenti e di percorsi multi-sensoriali di visita pensati per le persone con disabilità 

sensoriali. 
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Pet Therapy 

La Pet Therapy è una terapia complementare e alternativa alla medicina convenzionale, basata 

sull'interazione tra uomo e animale. Il cane è considerato uno degli animali più adatti a svolgere 

tali attività e terapie, per la sua innata vicinanza all‟uomo. Per queste ragioni bisogna concretizzare 

il tutto in un progetto che deve essere realizzato in un ambiente all‟avanguardia, come il canile 

rifugio di Donnici per poter offrire i massimi benefici ai pazienti disabili, garantire una 

maggiore tutela degli animali coinvolti e offrire un maggior benessere a tutti. 
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Comunità aperta e interculturale  

Cosenza  può ambire a essere una comunità aperta, interculturale e solidale, costituita per parti 

che si sostengono a vicenda e non gerarchizzate, rafforzando i legami di comunità.  

L‟approccio ai cittadini di altri Paesi presenti a Cosenza, risorsa e ricchezza effettiva del presente e 

del futuro della città, deve continuare ad essere interdisciplinare e trasversale alle politiche, 

evitando un approccio omologante  rispetto al cittadino straniero. Tra gli obiettivi principali:   

• alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana: in particolare va promossa 

l‟alfabetizzazione delle donne, vanno sostenute le agenzie che promuovono corsi, vanno 

valorizzate le biblioteche con taglio multiculturale. Va promossa la partecipazione dei 

cittadini di origine straniera alle iniziative culturali della città.  

• lotta alle discriminazioni nelle scuole, nei luoghi di lavoro, nei luoghi di incontro.  

• azioni di mediazione per favorire l‟integrazione ed evitare il conflitto: potenziamento dei 

mediatori culturali nelle strutture e nelle istituzioni pubbliche e/o private.   

• Diritto di cittadinanza. Promuovere la conoscenza dei diritti e il rispetto dei doveri e  delle 

regole da parte di tutti i cittadini italiani e stranieri per una maggiore consapevolezza dei 



 

diritti e per agevolare la convivenza mediante una migliore comprensione delle norme e 

della cultura italiana e del rispetto della Costituzione.   

• Sostenere il diritto di voto dei cittadini stranieri.  

• Coinvolgimento della cosiddetta seconda generazione, ovvero di giovani italiani con genitori 

stranieri, per progetti di mediazione tra le comunità e per un pieno coinvolgimento nella 

vita della città.  

• Occorre sostenere la scolarizzazione dei giovani di famiglie provenienti da altri Paesi e 

aumentare il numero di diplomati e laureati di origine straniera.  
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Scuola e città per una comunità educante 

Apprendere la Città – Apprendere in Città 

 

Come noto, i luoghi (aule, giardini, ambienti dedicati) dove vivono i bambini e i ragazzi influenzano 

profondamente le loro possibilità di apprendimento. 

Con questa consapevolezza, pur in presenza di un momento economico fortemente critico,  la 

prossima amministrazione comunale potenzierà i servizi scolastici ed educativi,  a partire dalla 

progettazione congiunta di attività extracurricolari e formative in una città civile, plurale e 

partecipativa, in un contenitore operativo e progettuale che chiameremo “Apprendere la città- 

Apprendere in Città”.  

Durante l'anno scolastico le classi delle scuole cittadine potranno infatti svolgere parte delle loro 

attività in luoghi (Città dei ragazzi, Bocs-Art, ludoteche di quartiere, Castello Svevo, biblioteca 

civica, sistema museale, teatri cittadini ecc.), dove sarà possibile esprimersi con la pittura e la 

scultura, imparare a fotografare, fare teatro e musica o realizzare spot televisivi, vivere e 

conoscere l'ambiente e la realtà che ci circonda con partecipazione e solidarietà, luoghi dove il 

gioco diventa strumento di apprendimento e di relazione, dove si scoprono le istituzioni culturali e 

le agenzie ed i servizi pubblici.  

In questo modo sarà possibile evidenziare quello che esiste di buono nella scuola e nel territorio, 

ponendo una particolare attenzione alla capacità di fare sistema tra i diversi attori presenti nella 

città. D‟altra parte la città è il laboratorio naturale della conoscenza, luogo dove i saperi 

s'incontrano, in cui l'aspetto individualistico del soggetto si muove verso la partecipazione alla vita 

comune come cittadino.  È il ruolo che spetta ad una vera comunità educante, ad una città che 

vuole diventare luogo di sperimentazione e di innovazione educativa.  



 

Si tratta di trasformare i bambini in cittadini attivi e capaci pertanto di conoscere  e vivere lo spazio 

urbano, in particolare il quartiere; conoscere  e vivere i parchi, i servizi, le istituzioni del quartiere e 

della città; promuovere comportamenti responsabili e il rispetto dell‟ambiente urbano (decoro 

urbano, raccolta differenziata, storia cittadina, risparmio energetico, rispetto ambientale, percorsi 

di promozione della lettura) in linea e prosecuzione con le attività legate alla formazione della 

coscienza civica già sviluppata nel corso della prima amministrazione Occhiuto. 

 

L‟ Amministrazione Comunale nei prossimi cinque anni si impegna ad ascoltare di più e meglio la 

voce dei bambini e dei ragazzi. Solo così Cosenza potrà essere un posto più bello, civile, abitato da 

una  comunità attenta all‟educazione dei più giovani, che riconosce il principio che attraverso di 

essi si costruisce la società. La qualità della vita di Cosenza fra 20 anni, si decide oggi. 

Rimetteremo al centro i desideri e le aspettative dei bambini e delle loro famiglie.  Ogni giorno i 

bambini ci insegnano l‟inesauribile desiderio di giocare, sperimentare, inventare, imparare. La Città 

di Cosenza difenderà il diritto al gioco, ad avere scuole sicure e ben attrezzate, si impegnerà per 

combattere le nuove povertà educative. 

 

Le scuole come spazi del possibile. 

Le scuole sono luoghi fisici (aule, laboratori, giardini, cortili, palestre, teatri), contesti con diverse 

specificità, che accolgono i bambini e i ragazzi condizionandone inevitabilmente la crescita. 

Compito della futura amministrazione è renderli sicuri e accoglienti attraverso scelte pienamente 

politiche (arredi, illuminazione, soluzioni fonoassorbenti, ecc.) per garantire un percorso scolastico 

sereno in ambienti di apprendimento adeguati e stimolanti.  

Le scuole sono luoghi di relazione, tra bambini e adulti, tra presente e futuro. Impegno della 

prossima amministrazione  comunale sarà di “riempire” le scuole di occasioni, opportunità e 

strumenti educativi capaci di favorire l‟autonomia, le aspirazioni, l‟espressività, la partecipazione 

alla vita pubblica dei bambini e dei ragazzi. 

Le scuole sono luoghi di possibili reti di conoscenze, saperi, esperienze. È nostra intenzione 

rimetterle al centro della vita cittadina, con la consapevolezza che ripensare gli spazi della città dal 

punto di vista dei bambini e dei ragazzi significa costruire meglio, e con una prospettiva, la vita e 

lo spazio di tutti 

Il diritto all'educazione è un diritto sociale che la nostra città vuole difendere e allargare. Cosenza 

vuole “riconoscere” le sue scuole, e farlo quotidianamente, mettendo a disposizione le risorse 

necessarie perché tutte le bambine e tutti i bambini possano accedere, in condizione di parità, ai 

percorsi formativi che contribuiscono all'espressione delle proprie potenzialità e della propria 

autonomia. In questa visione la nostra città dovrà diventare  un ecosistema formativo che sostiene 

la scuola nel lavoro quotidiano di capire la complessità della persona vista come attore sociale e 



 

partecipativo, in grado di riconoscere la libertà altrui come espressione della propria libertà ed in 

grado di reagire alla visione globalizzata del mondo. Una città che vede l'istruzione come 

investimento strategico per la valorizzazione del capitale umano. 

 

Cosenza bene comune 

È un progetto interdisciplinare, rivolto ai ragazzi  e  alle ragazze della scuola secondaria di I grado  

che mira a far riflettere i ragazzi sul significato di “beni comuni”, sulla “complessità 

dell‟amministrare”, sulle responsabilità individuali e sull‟impatto delle azioni personali sulla 

collettività. Si compone di più fasi quali azioni di sensibilizzazione con laboratori nelle scuole, 

rilevazione di alcuni elementi degradati, (attraverso uscite osservative con gli studenti nelle vie 

adiacenti la scuola) mappatura effettuata attraverso schede operative, contatto e coinvolgimento 

delle istituzioni e dei servizi comunali competenti. Pulizia a cura degli studenti di alcuni elementi 

mappati. Abbellimento di alcuni particolari individuati dai ragazzi. 

Il progetto prevede l‟impegno dei ragazzi in varie azioni concrete di cura del bene comune, ad 

esempio nella pulizia di muri imbrattati, nell‟abbellimento di particolari del decoro urbano. 

 

Stop al bullismo 

Il progetto si configurerà come una strategia di intervento per contrastare comportamenti anti 

sociali e di supporto al mondo dei ragazzi della scuola media. La proposta mira a diffondere la 

cultura dei valori civili e a promuovere la consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri, per 

garantire la crescita di forme di convivenza che diano spazio a tutti nel rispetto reciproco delle 

regole della società in cui viviamo. Educare alla legalità implica considerare interlocutori dei nostri 

interventi gli adolescenti delle scuole medie che oggi, più di ieri, vivono in una società nella quale 

si investe molto in sicurezza, ma nella quale, al contempo, numerosi sono gli episodi di “bullismo”. 

La Polizia Locale, in collaborazione con il Servizio Attività Sociali e le Politiche Giovanili e la Polizia 

di Stato, intende mettere a disposizione informazioni e competenze, nell‟ottica della prevenzione e 

dell‟assunzione di responsabilità condivise anche in relazione a situazioni particolarmente 

problematiche. 

 

Le scuole come laboratori di democrazia partecipata  

Il progetto, destinato agli studenti delle scuole superiori, per arginare il crescente fenomeno della 

disaffezione dei giovani verso le istituzioni, causa primaria di tutti i processi di illegalità, mira 

all‟affermazione del  senso di appartenenza e di partecipazione civile e democratica alla vita della 

città. Il progetto è rivolto, fra l‟altro, alla conoscenza delle attività  del Comune di Cosenza. 



 

Saranno concordate attività di incontro al Comune tra le diverse scuole,  il Sindaco e i Consiglieri 

Comunali. Saranno illustrate le attività del Comune, realizzate visite presso le Commissioni 

Consiliari, illustrato attraverso visite guidate il funzionamento dei principali servizi comunali.  

Sarà anche richiesto ai gruppi scolastici  un ruolo proattivo mediante l‟elaborazione di proposte 

operative,  progetti creativi in materia di tutela dell‟ambiente e cura del verde pubblico, 

promozione turistica della città  

In collaborazione con l‟Ufficio Stampa del Comune si procederà alla sperimentazione, attraverso le 

scuole, di una “Agenzia Giornalistica dei Giovani di Cosenza”che attraverso i social possa produrre 

informazioni mirate per il mondo  giovanile.  

 

Le scuole come punti di ascolto del disagio 

La crescita esponenziale delle aree di disagio e delle diverse manifestazioni che lo stesso assume   

(suicidi, dipendenza da droghe, alcool, ludopatia, bullismo, violenza di genere, devianza sociale) 

suggerisce di trasformare le scuole in veri e propri punti di ascolto. 

Sono proprio i docenti, grazie alla loro quotidiana attività di contatto con i giovani adolescenti a 

recepire e identificare, forse ancor prima delle stesse famiglie, le possibili situazioni di disagio 

nascenti.  

Per questo motivo, il Comune, in collaborazione con le Scuole e Centri di Competenza e Assistenza 

Psicologica presenti sul territorio, siano esse Associazioni private o Aziende Sanitaria Territoriale, si 

attiverà per la realizzazione di iniziative mirate alla identificazione e cura di tale disagio anche 

attraverso la realizzazione di veri e propri progetti operativi. 

 
 

 

WELFARE   

Seconda Chance:per informare e formare il cittadino che perde o 

cambia il lavoro 

 

Una ricerca del Centro Studi Impresa Lavoro basata sull‟elaborazione dei dati ISTAT ha messo in 

evidenza che la crisi ha bruciato 659.911 posti di lavoro tra il 2008 e il 2015. La Calabria è la 

Regione che ne ha risentito maggiormente con la perdita di 97.864 posti di lavoro pari al 14,83 del 

totale. Solo nei primi nove mesi del 2015 la Calabria ha perso 13.400 posti di lavoro in valore 

assoluto. Spesso le misure occupazionali sono rivolte al primo impiego ma pochi sono gli interventi 

pubblici che incidono sulle persone che perdono il proprio lavoro e in molti casi hanno necessità e 

voglia, in età anche avanzata, di rimettersi in gioco. 



 

Esiste poi un dato che non compare nelle statistiche e che rappresenta quello che possiamo 

definire la “disoccupazione indotta” che vede coinvolti in particolar modo i lavoratori autonomi e i 

professionisti. Il dato del numero di iscritti in albi professionali sulla percentuale della popolazione 

lavorativa attiva nella provincia di Cosenza è da sempre stato allarmante. Oggi lo è ancor di più 

perché molti professionisti, non solo giovani, “parcheggiati” negli albi non figurano nei dati di 

disoccupazione ma di fatto dichiarano redditi che non superano il minimo di sussistenza. 

L‟idea programmatica si sostanzia nel facilitare al cittadino una seconda chance lavorativa 

attraverso l‟uso dello strumento formativo/informativo e la creazione di un‟Agenzia comunale 

(denominabile “Seconda Opportunità”)  che, in collaborazione e sinergia con gli Enti e gli organismi 

provinciali deputati alla gestione delle politiche del lavoro, provveda a stipulare convenzioni con 

primari Enti di formazione a carattere regionale e nazionale e con soggetti esterni (fondazioni 

pubbliche o private, associazioni, ONLUS, organizzazioni cattoliche ONG e altro) per l‟assegnazione 

di borse di studio formative a lavoratori che perdono il proprio lavoro o che vogliono riconvertirlo e 

che si trovano in reali e documentate situazione di necessità reddituale. 

L‟agenzia caratterizzata da estrema flessibilità ed avere le seguenti caratteristiche: 

1. focus esclusivo sulla formazione; 

2. nessun legame associativo o societario con gli altri Enti; 

3. creazione di un portale telematico ad alto grado di interazione e comunicazione necessario per 

la raccolta delle candidature dei cittadini e l‟incontro con il finanziatore convenzionato; 

4. Utilizzo di una sola unità lavorativa da selezionare all‟interno del personale del Comune; 

5. convenzioni con Enti di formazione: primarie Università, Scuole Master, Università anche 

straniere, agenzie Erasmus, Enti privati e bancari di formazione; 

6. Convenzione con scuole di mestieri tradizionali: agricoltura, arte e artigianato; 

7. Incontro tra le esigenze/aspirazioni e le esperienze del candidato e l‟Ente di formazione; 

11. Realizzazione del percorso formativo di aggiornamento, completamento o riconversione; 

12. Visibilità del personale formato sulle banche dati delle agenzie di collocamento pubbliche o  

pubbliche e private. 

 

 

 

 


